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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 - Oggetto del regolamento. 

 
1. Il presente regolamento è predisposto in osservanza del dettato legislativo di cui all’art. 7 del 

T.U. 18 agosto 2000, n. 2671. 
2. Il presente regolamento disciplina, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 

della legge e dello statuto e del regolamento di ordinamento  degli uffici e dei servizi approvato 
con atto della Giunta Comunale n. 395 del 7/6/2001 e s.m.i., l’attività contrattuale del Comune, per 
tutte le tipologie contrattuali consentite all’Ente, disciplina inoltre le procedure relative alla 
licitazione privata semplificata di cui all’art.23 della Legge 109/94 in appendice sub 1) e il Servizio 
di Provveditorato in appendice sub 2); 

3. Per la disciplina riguardante l’alienazione del patrimonio immobiliare si rimanda all’apposito 
regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 09/01/2001. 
 
Art. 2 - Scopo. 
 
      1. Le norme del presente regolamento sono finalizzate al perseguimento dell’interesse 
pubblico proprio dell’Amministrazione operando secondo i principi dell’imparzialità e del buon 
andamento, e con i criteri di economicità, efficacia e pubblicità. 
 
Art. 3 – Strutture e soggetti competenti. 
 
       1. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni in ordine alla struttura organizzativa dell’Ente 
ed in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi il presente articolo precisa le competenze 
interne all’Amministrazione. 
       2. Il Settore AA.GG. – Servizio Affari amministrativi- Ufficio Gare e Appalti  è competente in 
via generale relativamente all’espletamento delle procedure di gara mediante asta pubblica, 
licitazione privata, appalto concorso, nonché per le trattative private e le procedure in economia 
relative a lavori e servizi di competenza delle Circoscrizioni. 
       3. Il Settore Economato Provveditorato e Patrimonio è competente in relazione alle procedure 
di gara relative a forniture per la generalità dell’Ente, per i contratti attivi e passivi riguardanti il 
patrimonio immobiliare, nonché per lavori e servizi di propria competenza affidati mediante 
trattativa privata e procedure in economia. 
       4. Gli altri Settori sono competenti in relazione alle trattative private ed alle procedure in 
economia riguardanti lavori e servizi di propria competenza. 
       5. Le procedure relative alla redazione ed alla stipulazione dei contratti, nonché a tutti gli 
adempimenti conseguenti fanno capo all’Ufficio Contratti, posto alle dirette dipendenze del 
Segretario Generale. 
       6. Se non altrimenti specificato nel presente regolamento per dirigente competente si intende 
il Dirigente responsabile del provvedimento di spesa o di entrata. 
       7. Responsabile del procedimento è un dipendente in possesso dei requisiti necessari, in 
rapporto alla natura della specifica procedura contrattuale, da individuarsi con determinazione 
dirigenziale. Questi potrà essere individuato anche mediante atti di organizzazione degli uffici e 
dei servizi, nei quali sia prevista una  attribuzione in via generale di un insieme di procedimenti ad 
una unità operativa: in tal caso il responsabile del procedimento coinciderà con il responsabile di 
tale unità operativa. Il responsabile del procedimento curerà tutti gli adempimenti istruttori 
presupposti ai contratti e quelli esecutivi conseguenti. Restano ferme le norme specifiche 
riguardanti il responsabile unico del procedimento per la realizzazione dei lavori pubblici.  
       8. Qualora il responsabile del procedimento non sia individuato o individuabile con le modalità 
di cui al precedente comma, si riterrà responsabile del procedimento il Dirigente competente. 

 
TITOLO II – ATTIVITA’ PRELIMINARE 

 
Art. 4 - Analisi e proposte. 
 
    1. Sulla base di piani e programmi predisposti dall’Amministrazione comunale, sia per opere 
pubbliche che per altre tipologie contrattuali, prima di proporre la determinazione a contrattare, il  
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Dirigente procede alle necessarie indagini e ricerche per acquisire elementi sulla fattibilità 
dell’opera o l’eseguibilità delle altre prestazioni e quant’altro può essere utile per stabilire i termini 
della gara e del contratto. 
 
Art. 5 - Determinazione a contrattare. 

 
1. Il Dirigente competente adotta la determinazione a contrattare, che precede 

necessariamente la procedura di scelta del contraente e la stipulazione del contratto. 
2. La determinazione, in relazione a quanto dispone l’art. 192 del T.U. 18 agosto 2000, n. 2672, 

deve obbligatoriamente indicare: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
3. Tale determinazione dovrà altresì indicare il responsabile del procedimento, nonché 

contenere ogni dato tecnico e economico-finanziario necessario a definire con esattezza gli 
elementi occorrenti per l’espletamento delle successive procedure di scelta del contraente ed in 
particolare per la redazione dello specifico bando di gara. 

4. La determinazione a contrattare potrà contestualmente provvedere alla approvazione degli 
atti progettuali definitivi ed esecutivi, dello schema di contratto, dei capitolati o degli altri 
documenti prestazionali previsti per ogni singola fattispecie. 

 
Art. 6 - Casi di esclusione della determinazione a contrattare. 

 
1. Si prescinde dall’adozione della determinazione a contrattare, nei seguenti casi: 
a) qualora si provveda mediante procedure in economia ovvero nei casi in cui sia approvato 

il P.E.G., all’interno del quale siano state già indicate le modalità di scelta del contraente, 
ferme restando le disposizioni del regolamento di contabilità in materia di copertura 
finanziaria ed impegno della spesa; 

b) in presenza di eventi di straordinaria urgenza ed indifferibilità. 
 

TITOLO III – DISPOSIZIONI COMUNI 
 
Art. 7 – Bando di gara. 
 
     1. Il bando di gara o la lettera di invito, per ogni forma di contrattazione, non rappresentano un 
formale impegno per l’Ente a stipulare il conseguente contratto ma puramente e semplicemente 
un invito ad offrire che, qualificando la controparte come proponente, impegna la pubblica 
amministrazione solo dopo la stipula del formale contratto, per cui non può dai partecipanti alla 
gara o dagli offerenti essere invocata la responsabilità precontrattuale ove l’Ente, in presenza di 
un interesse pubblico, assumendo un provvedimento congruamente motivato, decida di non far 
luogo al perfezionamento del rapporto. 
     2. Il bando di gara o la lettera di invito sono redatte secondo la disciplina vigente in materia di 
lavori, servizi e forniture ed in base agli elementi individuati con la determinazione a contrattare ed 
i relativi capitolati.  
     3. Il bando di gara o la lettera di invito sono predisposti dal Settore competente, individuato a 
norma dell’art. 3 del presente regolamento e, sono sottoscritti dal Dirigente del Settore stesso. 
 
Art. 8 - Pubblicità. 

 
1. Il regime della pubblicità degli atti concernenti la procedura contrattuale è quello previsto 

dalla normativa nazionale e da quella comunitaria. E’ sempre prescritta, in ogni caso, la 
pubblicazione di apposito avviso all’albo pretorio comunale. 

2. In aggiunta possono essere disposte ulteriori forme di pubblicità ed in particolare la 
pubblicazione dei bandi e/o degli avvisi sul sito internet del Comune. 

3. Nei bandi, negli avvisi e negli inviti di gara deve essere indicato il nome del responsabile del 
procedimento. 

4. Le spese per la pubblicità per i lavori pubblici devono essere ricompresi nel quadro 
economico degli stessi. 
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Art. 9 – Documentazione di gara. 

 
    1. Il Settore procedente deve garantire l’accesso a tutti gli atti, documenti, elaborati posti a base 
di gara, fatte salve le specifiche disposizioni in materia di accesso alla documentazione 
amministrativa. Nel caso in cui venga richiesta l’estrazione di copia il richiedente dovrà 
corrispondere a titolo di rimborso spese, tramite il Servizio Economato, il costo delle copie stesse, 
stabilito dal medesimo servizio.  
    2. Nel caso in cui la natura o il volume della documentazione della quale viene richiesta 
l’estrazione di copia non ne consenta l’effettuazione presso gli uffici dell’Ente, questa verrà 
effettuata da una ditta appositamente prescelta ed il richiedente corrisponderà direttamente alla 
stessa la relativa somma. 
    3. Stesso procedimento potrà essere previsto per l’effettuazione di copia di elaborati riportati su 
supporto magnetico e/o digitale. 
 
Art. 10- Commissione di gara. 

 
1. Ad ogni esperimento di gara per pubblico incanto o mediante licitazione privata è preposta 

una Commissione di gara composta da n° 3 membri, così individuati: 
a) Il Dirigente competente, presidente; in caso di assenza o impedimento del medesimo, 

altro dirigente designato dal Direttore Generale o, in sua assenza, dal Segretario 
Generale; 

b) Un funzionario del Settore AA.GG. – Servizio Affari amministrativi- Ufficio Gare e appalti, 
componente; 

c) Il Responsabile del Procedimento, componente; 
Funge da segretario della commissione con funzioni di verbalizzante un dipendente del Settore 

AA.GG. – Servizio Affari amministrativi- Ufficio Gare e appalti. 
2. La Commissione viene nominata con determinazione del Dirigente del Settore cui fa capo 

l’espletamento della procedura di gara; con la stessa determinazione verranno impegnate le 
spese eventualmente necessarie per l’espletamento delle attività della Commissione stessa. 

3. I lavori della Commissione si svolgono in due fasi: 
1. ammissibilità delle offerte pervenute; 
2. individuazione della migliore offerta. 

4. Per la verifica dei requisiti economici, finanziari e tecnico-organizzativi, richiesti dalla vigente 
normativa, la Commissione può avvalersi della collaborazione degli uffici del Settore procedente 
all’espletamento della gara. Qualora tale verifica risulti di particolare complessità la Commissione 
potrà avvalersi di altre strutture e di specifiche professionalità presenti nell’Ente ovvero della 
facoltà di nominare consulenti esterni all’Amministrazione. 

5. Il presidente della Commissione ha tutte le funzioni che per legge o altre fonti normative gli 
sono attribuite con obbligo di consultazione degli altri componenti. Nel caso di divergenze  la gara 
può essere brevemente sospesa e la Commissione si ritira per addivenire ad una decisione.  
    6. Per l’aggiudicazione mediante appalto concorso, per l’affidamento di concessioni ed in tutti i 
casi in cui l’aggiudicazione avvenga con il metodo dell’offerta economica più vantaggiosa le 
offerte vengono esaminate da una commissione nominata secondo quanto disposto dal 
successivo articolo 16. 

 
TITOLO IV – SCELTA DEL CONTRAENTE 

 
Capo I - Asta pubblica 

 
Art. 11 - Pubblico incanto. 
 

1. Il pubblico incanto si svolge con le modalità previste dalla normativa vigente, normalmente 
con il metodo delle offerte segrete, secondo le modalità, nel giorno, nell’ora e nel luogo stabiliti nel 
bando di gara, in seduta pubblica ed alla presenza di due testimoni. 

2. Il presidente procede, preliminarmente all’apertura delle buste contenenti i documenti e, 
quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura delle buste contenenti le offerte. Sono fatte salve le 
specifiche disposizioni vigenti in materia di lavori pubblici ed in particolare la disciplina di cui 
all’art. 10 comma 1 quater della Legge 11 febbraio 1994, n° 1093 e successive modifiche e 
integrazioni. 
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Art. 12 – Aggiudicazione – Criteri e procedure. 

 
1. Del procedimento di gara viene redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti della 

commissione, dal segretario, dai testimoni e, a richiesta, da eventuali presenti. Dal verbale dovrà 
risultare l’indicazione dell’aggiudicatario provvisorio, che sarà il soggetto che ha avanzato l’offerta 
più conveniente, in relazione alle modalità stabilite nel bando, nonché del secondo classificato. 

2. Il presidente rimette quindi gli atti al Dirigente del Settore responsabile dell’espletamento 
delle procedure di gara, che provvederà tramite i propri uffici all’accertamento dei requisiti previsti 
nei relativi bandi con riferimento alla prima ed alla seconda classificata. Qualora tale verifica risulti 
di particolare complessità gli uffici procedenti potranno avvalersi di altre strutture e di specifiche 
professionalità presenti nell’Ente ovvero della facoltà di nominare consulenti esterni 
all’Amministrazione. 

3.Qualora  la verifica abbia dato esito negativo il Dirigente del Settore responsabile 
dell’espletamento delle procedure di gara, rimetterà gli atti alla Commissione  per i conseguenti 
adempimenti. 

4. Qualora la verifica dei requisiti abbia dato esito positivo, il Dirigente del Settore responsabile 
dell’espletamento delle procedure di gara rimetterà tutti gli atti al dirigente competente per 
l’adozione di apposita determinazione di aggiudicazione definitiva e per gli adempimenti 
conseguenti, anche al fine della stipulazione degli atti contrattuali. 

5. Per i criteri di aggiudicazione si applicano le seguenti disposizioni: 
a) per i lavori pubblici: art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 1094, e artt. da 89 a 92 del 

D.P.R. n. 554/19995 e loro successive modifiche e integrazioni; 
b) per le forniture di beni: art. 19 del D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 3586 e successive 

modifiche e integrazioni;  
c) per i servizi: art. 23 del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 1577, e, nei settori esclusi, art. 24 

del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 1588 e le loro successive modifiche e integrazioni. 
 
Capo II - Licitazione privata 

 
Art. 13 - Licitazione privata.  
 

1. La licitazione privata si svolge con le modalità previste dalla normativa vigente. 
2. Alle licitazioni private sono ammessi tutti i soggetti che ne abbiano fatta richiesta, a seguito 

della pubblicazione del bando di gara, e che siano in possesso dei requisiti di qualificazione 
previsti dal bando. 

3. Le istanze sono esaminate da una Commissione, composta ai sensi dell’art.10 del presente 
regolamento, che procederà  all’ammissione delle ditte in relazione ai requisiti richiesti dal bando, 
redigendo un elenco di quelle da invitare; tale elenco verrà trasmesso al Dirigente competente per 
l’espletamento delle procedure di gara, il quale, con propria determinazione, lo approverà 
comunicando le esclusioni e predisponendo la lettera di invito. 
    4. La gara si svolge nel giorno, nell’ora e nel luogo stabiliti nella lettera d’invito. 
    5. L’aggiudicazione avviene secondo i criteri e le modalità specificate nel bando di gara, nella 
lettera d’invito e il disposto di cui all’art. 12 del presente regolamento. 
 
Art. 14 - Licitazione privata semplificata.  
 
    1. Per i lavori pubblici di importo inferiore a € 750.000 l’Amministrazione ha facoltà di utilizzare 
la licitazione privata semplificata di cui all’articolo 23 della legge 11 febbraio 1994, n. 1099 e 
successive modifiche e integrazioni, con le modalità previste dall’art. 77 del D.P.R. 554/9910 e 
quanto disciplinato dall’apposito regolamento comunale  a cui si rimanda in  appendice sub 1 al 
presente regolamento. 
 

Capo III - Appalto-concorso 
 
Art. 15 - Adempimenti preliminari. 
 
    1. Si procede alla scelta del contraente con il sistema dell’appalto-concorso, allorché si richiede 
una prestazione le cui caratteristiche artistiche, tecniche e scientifiche e le relative soluzioni si 
ritiene debbano essere elaborate e proposte dal concorrente. 
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    2. Ferma restando la predisposizione di un progetto preliminare, dovranno comunque essere 
preventivamente stabilite norme di massima o un capitolato-programma che consentano la chiara 
individuazione delle finalità che l’Amministrazione intende perseguire, le speciali esigenze che si 
intendano soddisfare attraverso la procedura nonché i requisiti e le caratteristiche tecniche e 
funzionali di base che l’opera, i lavori e le forniture debbano possedere. 

3. Per l’affidamento di lavori pubblici mediante appalto-concorso si provvede, in seguito a 
motivata decisione, per speciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o ad elevata 
componente tecnologica, la cui progettazione richieda il possesso di competenze particolari o la 
scelta tra soluzioni tecniche differenziate. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla base di un 
progetto preliminare, nonché di un capitolato prestazionale corredato dall’indicazione delle 
prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta ha ad oggetto il progetto 
esecutivo e il prezzo. 
 
Art. 16 - Commissione giudicatrice per l’appalto-concorso. 

 
1. La valutazione delle offerte presentate per la gara mediante appalto-concorso è attribuita ad 

una apposita Commissione giudicatrice. 
2. Detta Commissione è nominata dal Sindaco, ed è composta da un Dirigente 

dell’Amministrazione, che la presiede, e da n. 4 componenti di provata esperienza, i quali non 
debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra funzione od incarico tecnico od 
amministrativo relativamente ai lavori, ai servizi ed alle forniture oggetto della procedura. Per i 
concorsi di progettazione trova applicazione l’art. 26, comma 10, del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 
15711 e successive modifiche e integrazioni. 

3. In materia di lavori pubblici la scelta dei componenti la Commissione giudicatrice viene 
effettuata tra gli appartenenti alle categorie indicate nel comma 6 dell’art. 21 della citata legge n. 
109/199412; la scelta avviene con le modalità previste dall’art. 92 del D.P.R. n. 554/199913 e loro 
successive modifiche e integrazioni. 

4. In materia di incompatibilità a far parte della Commissione si applicano le disposizioni 
contenute nel comma 5 dell’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 10914; al momento 
dell’accettazione dell’incarico, i commissari dichiarano ai sensi del D.P.R. 445/2000 e successive 
modificazioni l’inesistenza delle cause di incompatibilità. 

5. In ogni altro caso i componenti devono essere muniti di titoli culturali o professionali attinenti 
alla specifica scienza, arte o tecnica oggetto dell’appalto. 

6. Segretario della Commissione, con funzioni di verbalizzante, è un dipendente del Comune 
designato dal Presidente. 

7. La Commissione opera come collegio perfetto in ogni fase e stato del procedimento. 
 
Art. 17 - Aggiudicazione nell’appalto-concorso. 

 
1. L’aggiudicazione mediante appalto-concorso avviene con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, prendendo in considerazione i seguenti elementi variabili in 
relazione alla prestazione da fornire: 

a) il prezzo; 
b) il valore tecnico ed estetico delle prestazioni; 
c) il tempo di esecuzione; 
d) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 
e) ulteriori elementi individuati in base al tipo di prestazione da acquisire. 

    2. Nel capitolato speciale d’appalto o nel bando di gara deve essere indicato l’ordine di 
importanza degli elementi di cui al comma 1 attraverso metodologie tali da consentire di 
individuare, con un unico parametro numerico finale, l’offerta più vantaggiosa. Restano ferme le 
disposizioni eventualmente adottate con regolamenti od altra disciplina normativa generale per 
l’individuazione dei parametri di valutazione e di ponderazione dell’offerta. 

3. Per le procedure di aggiudicazione si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 del presente 
Regolamento.  
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Capo IV - Trattativa privata 

 
Art. 18 - Definizione e ammissibilità. 

 
1. Ricorrendo le condizioni eccezionali previste dalla normativa nazionale e comunitaria, si può 

ricorrere alla trattativa privata, che consiste nella conclusione del contratto direttamente con il 
soggetto ritenuto idoneo, previo confronto concorrenziale da effettuarsi mediante gara informale. 

2. Per i lavori pubblici l’affidamento a trattativa privata è ammesso esclusivamente nei casi e 
con le modalità previsti nell’art. 24 della legge 11 febbraio 1994, n. 10915 e successive modifiche 
e integrazioni; 

3. E’ in ogni caso ammessa la stipulazione del contratto a trattativa privata nelle fattispecie 
previste dall’art. 41 del R.D. 23 maggio 1924, n. 82716. 

4. Per la trattativa privata, trovano inoltre applicazione: 
a) per i lavori pubblici: art. 78 del D.P.R. n. 554/199917 e successive modifiche e integrazioni; 
b) per la fornitura di beni: l’art. 9 del D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 35818, e successive modifiche e 

integrazioni; 
c) per le forniture di servizi: l’art. 7 del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 15719, e successive 

modifiche e integrazioni; 
d) per le forniture di servizi nei settori esclusi: l’art. 13 del D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 15820, e 

successive modifiche e integrazioni, per appalti di importi disciplinati dalle singole 
richiamate disposizioni. 

5. Il responsabile del procedimento negozia il contratto con l’impresa che ha offerto le 
condizioni più vantaggiose, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per 
l’aggiudicazione di appalti di uguale importo mediante pubblico incanto o licitazione privata, sulla 
base della documentazione esibita dalla impresa prescelta. 

 
Art. 19 - Valutazione delle offerte e aggiudicazione. 

 
1. La valutazione delle offerte dovrà tenere conto dei criteri stabiliti dall’Amministrazione con la 

determinazione a contrattare, nella quale andrà indicato anche il numero minimo delle imprese da 
invitare. 

2. Il Dirigente competente procederà all’aggiudicazione dando atto delle ragioni della 
complessiva convenienza dell’offerta prescelta a seguito di trattativa privata. 

 
Capo V – Casi di esclusione 

 
Art. 20 - Casi particolari di esclusione. 

 
1. E’ escluso comunque dalla contrattazione chi, avendo eseguito altra prestazione o fornitura a 

favore del Comune, ovvero in qualità di acquirente, si sia reso colpevole di negligenza o 
inadempienza, debitamente documentata. 

 
Capo VI – Concessioni 

Art. 21 - Tipologia. 
 
1. La scelta del contraente mediante la concessione, concerne, di norma, le seguenti ipotesi: 

a) progettazione, costruzione e gestione;  
b) affidamento di servizi pubblici;  
c) attività complessa, ricompresa in un numero diversificato di contratti. 

2. Nell’assumere il provvedimento di concessione, l’Amministrazione individua e determina i 
poteri e le funzioni pubbliche trasferiti. 
 
Art. 22 - Organo competente. 

 
1. La scelta dell’istituto della concessione appartiene al Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42, 

comma 2, lett. e), del T.U. 18 agosto 2000, n. 26721 e successive modifiche e integrazioni. 
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Art. 23 - Commissione di gara. 

 
1. Per la composizione ed il funzionamento della Commissione si applica la disciplina prevista 

dall’art. 16 del presente regolamento. 
 
Art. 24- Scelta del concessionario. 

 
1. La scelta del soggetto cui affidare la concessione, avviene, di norma, con sistema di gara ad 

evidenza pubblica, mediante appalto-concorso o licitazione privata. 
2. L’affidamento in concessione di progettazione, di costruzione e gestione di opere pubbliche, 

avviene mediante licitazione privata, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
con le modalità e le procedure previste dall’art. 21 della legge 11 febbraio 1994, n. 10922 e dagli 
artt. da 89 a 92 del D.P.R. n. 554/199923 e loro successive modifiche e integrazioni. 

 
Art. 25 - Trasformazione o annullamento del rapporto. 

 
1. Conformemente ai principi generali dell’ordinamento giuridico ed in armonia con le norme 

che presiedono ai diversi istituti, l’Amministrazione può procedere, per motivi di pubblico 
interesse, ad annullamento, revoca o modifica della concessione. 
 
Art. 26 - Concessioni particolari. 

 
1. In casi particolari, specificatamente previsti dalla legge, trovano applicazione le norme 

disciplinanti i diversi servizi. 
2. In particolare, per quanto attiene la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e 

di tutte le altre entrate, trovano applicazione gli specifici appositi regolamenti comunali approvati 
ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 44624. 
 

Capo VII – Particolari modalità di realizzazione di opere pubbliche 
 
Art. 27 – Appalti integrati. 

 
1. Ai sensi dell’art. 19 comma 1 lettera b)25 e dell’art. 20 comma 426 della L. 109/94 e 

successive modifiche e integrazioni la realizzazione di opere pubbliche può essere affidata 
mediante un sistema di gara, con il quale venga bandito l’appalto sulla scorta di un progetto 
definitivo e le imprese concorrenti nel partecipare assumono l’impegno ad eseguire i lavori e la 
progettazione esecutiva. 

2. Si può ricorrere a tale modalità di appalto per i lavori la cui componente impiantistica o 
tecnologica incida per un valore superiore al 50% dell’intera opera e per quelli di manutenzione, 
restauri e scavi archeologici. 
 
Art. 28 – Appalto per la esecuzione dei lavori congiunto alla cessione di beni immobili. 
 
     1. Il corrispettivo per la realizzazione di opere pubbliche può essere costituito, in tutto o in 
parte, dal trasferimento in favore dell’appaltatore delle proprietà di beni immobili. In tal caso si 
procederà con le modalità previste dall’art. 19 commi 5 ter27 e 5 quater28  della Legge 109/94 e 
dell’art. 83 del D.P.R. 554/9929 e loro successive modifiche e integrazioni. 
 
Art. 29 – Realizzazione di opere con modalità di project financing. 
 
     1. La realizzazione di opere pubbliche può essere concretizzata con le modalità di cui agli artt. 
da 37 bis a 37 nonies della L. 109/9430 e successive modifiche e integrazioni, per il tramite del 
“promotore”, i cui requisiti sono stabiliti dall’art. 99 del D.P.R. 554/9931 e successive modifiche e 
integrazioni. 
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Capo VIII – Lavori in economia 

 
Art. 30 – Esecuzione di lavori in economia. 

 
1. L’esecuzione di lavori pubblici in economia può avvenire in amministrazione diretta o in 

cottimo fiduciario. 
    2. Al programma dei lavori pubblici verrà allegato un elenco dei lavori che potranno essere 
eseguiti in economia, per i quali è possibile formulare una previsione ancorché sommaria, nei casi 
previsti dagli artt. 8832 e 14433 del D.P.R. 554/99 e successive modifiche e integrazione. 
    3. Per le tipologie di lavori individuate all’art. 88 D.P.R. 554/9934 di importo inferiore a € 20.000 
è facoltà del responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 144 del medesimo D.P.R. 554/9935, 
ricorrere all’affidamento diretto. Normalmente, nel caso di lavori di importo superiore a € 5.000 si 
farà ricorso ad una ricerca di mercato con la acquisizione di tre preventivi di spesa. 
    4. Per le manutenzioni di opere e di impianti di importo superiore a € 20.000 e non superiore a 
€ 50.000 il responsabile del procedimento individuerà almeno 5 imprese, alle quali richiedere 
apposito preventivo di spesa. 
    5. Le imprese affidatarie dovranno comunque essere in possesso dei requisiti generali e 
speciali di qualificazione previsti dalla normativa vigente. 
    6. Restano ferme le norme generali e quelle del Regolamento comunale di Contabilità relative 
all’assunzione degli impegni di spesa. 
 

Capo IX - Servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo comunitario 
 
Art. 31 – Modalità di scelta del contraente. 
 
    1. Per servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilievo comunitario si procederà 
normalmente mediante asta pubblica o licitazione privata sulla base della programmazione 
annuale e pluriennale.  
    2. Per l’acquisizione di beni e servizi in economia, nell’ambito delle competenze assegnate a 
ciascun settore, si dispone l’ applicazione del D.P.R. del 20/08/2001 n.384, con le modalità e i 
limiti previsti dagli artt. 18 e seguenti del Regolamento di Provveditorato, a cui si rimanda in 
appendice sub 2 al presente Regolamento. 

 
Capo X – Servizi attinenti l’ingegneria e l’architettura e altre prestazioni d’opera 

 
Art. 32 - Rinvio. 

 
1. Per l’affidamento di servizi attinenti l’ingegneria e l’architettura riguardanti la esecuzione di 

lavori pubblici si rimanda a quanto stabilito dagli articoli da 50 a 70 del D.P.R. 554/9936 e 
successive modifiche e integrazioni. Per gli incarichi di importo inferiore a € 40.000 l’affidamento 
avviene a trattativa diretta, con l’obbligo di fornire adeguata pubblicità alla esigenza di 
conferimento dell’incarico nonché alle motivazioni della avvenuta scelta del contraente. 
 
Art. 33 – Prestazioni d’opera. 
 
     1. Per le altre prestazioni d’opera si procederà mediante trattativa diretta previa, quando 
possibile in rapporto alla natura dell’incarico, selezione fra una rosa di candidati prescelta in base 
ad indoneo curriculum. 
     2. Restano ferme le norme particolari in materia di prestazioni d’opera intellettuali, anche con 
riguardo alla inderogabilità dei minimi tariffari ove previsti. 
     3. E’ possibile derogare alle norme del presente regolamento solamente riguardo a prestazioni 
con alto contenuto professionale, ferme restando le disposizioni riguardanti gli incarichi conferiti 
direttamente dagli organi di vertice dell’Amministrazione. 

 
Capo XI – Acquisti di immobili e locazioni 

 
Art. 34 – Acquisto e locazione di immobili. 

 
1. Gli acquisti e le locazioni di beni immobili avvengono di norma mediante asta pubblica , sulla 
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base di apposita stima sommaria effettuata, in rapporto ai fabbisogni previsti, dal Servizio 
Patrimonio o, in caso di particolare complessità, mediante professionalità esterne 
all’amministrazione. 
    2. Nel caso in cui l’asta vada deserta ovvero nel caso in cui l’acquisto o la locazione riguardi un 
immobile con caratteristiche non rinvenibili in una pluralità di offerte sul mercato, si procederà 
mediante trattativa privata, previa indagine esplorativa che riguardi le caratteristiche dell’immobile 
che si intende acquisire. 
 
Art. 35 – Locazione di beni mobili. 

 
1. Le locazioni (o i noleggi) di beni mobili, con o senza diritto di riscatto, avvengono con i limiti e 

le modalità di cui all’art. 31 del presente Regolamento. 
 

TITOLO V – CONTRATTI ATTIVI 
 

Art. 36 – Contratti che comportano entrate per l’Ente. 
 
     1. Per l’alienazione di beni immobili si fa espresso rinvio a quanto stabilito dall’apposito 
regolamento. 
     2. Per l’alienazione di beni mobili si rimanda all’art. 16 del regolamento di Provveditorato. 
     3. Per la locazione o l’affitto di beni immobili si ricorre normalmente ai pubblici incanti, salvo 
che il valore locativo annuo stimato dal Servizio Patrimonio (o da tecnici esterni in casi di 
particolare complessità) non ecceda € 10.000: in tal caso è ammessa la trattativa privata, previa 
ricorso ad adeguata pubblicità, se ritenuta opportuna, con possibilità di trattativa diretta per 
motivate speciali circostanze.  
     4. Gli immobili ad uso abitativo, destinati dall’Amministrazione comunale ai soggetti in 
situazione di particolare disagio sociale, sono concessi in locazione dal settore competente per il 
Patrimonio sulla base di apposita graduatoria redatta ai sensi del regolamento predisposto dal 
Settore Servizi Sociali. 
     5. Nel caso di concessione in uso di beni demaniali o del patrimonio indisponibile le modalità 
di scelta del concessionario, come pure la disciplina del conseguente rapporto giuridico verranno 
stabiliti da appositi regolamenti.  
 
Art. 37 - Sponsorizzazioni. 

 
1. L’Amministrazione può ricorrere a forme di sponsorizzazione in relazione ad attività culturali 

nelle sue varie forme, attività sportive, turistiche o di valorizzazione del patrimonio comunale e 
dell’assetto urbano o ad altre attività di rilevante interesse pubblico.  

2. La sponsorizzazione può avere origine da iniziative dell’Amministrazione, cui deve essere 
assicurata idonea pubblicità, o dall’iniziativa di soggetti privati. 

3. Gli strumenti di attuazione delle sponsorizzazioni non devono essere in contrasto con 
prescrizioni di legge o regolamenti. 
    4. In ogni caso devono essere definiti i limiti dello sfruttamento dell’immagine a fini pubblicitari, 
di eventuali diritti di esclusiva, di eventuali benefits, di modalità di utilizzazione del marchio e di 
presenza del logo dello sponsor sul materiale di propaganda. 

 
TITOLO VI - STIPULAZIONE E GESTIONE DEI CONTRATTI 

 
Capo I – Contenuto, forma e competenza 

 
Art. 38 - Contenuto dei contratti. 
 
     1. Il contratto contiene, per quanto non disciplinato dalla legge e dai regolamenti, le clausole 
dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazione alle caratteristiche 
dell’intervento, con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali; 
b) programma di esecuzione; 
c) contabilizzazione; 
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d) liquidazione dei corrispettivi; 
e) controlli; 
f) specifiche modalità e termini di collaudo; 
g) modalità di soluzione delle controversie. 

2. Allo schema di contratto per lavori, servizi e forniture, è allegato il capitolato speciale, che 
riguarda le prescrizioni tecniche da applicare all’oggetto del singolo contratto. 

3. Per i lavori pubblici il contratto è disciplinato dall’art. 45 del D.P.R. n. 554/199937 e dal D.M. 
19 aprile 2000, n. 145, concernente il capitolato generale d’appalto. 
 
Art. 39 - Forma dei contratti. 

 
1. I contratti sono stipulati, di norma, in forma pubblica amministrativa, avanti al Segretario 

Generale in qualità di ufficiale rogante. 
    2. In caso di assenza del Segretario Generale la qualità di ufficiale rogante viene assunta da 
chi legittimamente lo sostituisce. 

3. La stipulazione dei contratti può avvenire in forma privata con le seguenti modalità: 
a) per mezzo di scrittura privata firmata dall’offerente e dal rappresentante 

dell’amministrazione  
b) per mezzo di obbligazione stesa in calce al Capitolato o Disciplinare 
c) con atto separato di obbligazione costituito da lettera/offerta sottoscritta dalla ditta 

affidataria ed inviata anche per mezzo di telefax 
d) per mezzo di corrispondenza, secondo l’uso del commercio, quando sono conclusi con 

ditte commerciali 
4. La stipulazione dei contratti può avvenire mediante scrittura privata nei seguenti casi: 

a) se la scelta del contraente segue la procedura della trattativa privata fino ad un importo di 
€ 15.000  

b) se si provvede mediante cottimo fiduciario o procedure in economia; 
c) per i contratti di locazione;  
d) per i contratti di concessione di loculi o aree cimiteriali o di altri beni demaniali;  
e) per incarichi professionali e per prestazione d’opera 
f) per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

 
Art. 40 - Competenza a stipulare i contratti. 

 
1. La competenza a stipulare i contratti, conformemente a quanto previsto dall’art. 107 del T.U. 

18 agosto 2000, n. 26738, spetta ai dirigenti. 
2. Il Dirigente stipulante si attiene strettamente alla volontà dell’Ente manifestata attraverso atti 

formali. 
 

Capo II – Gestione del contratto 
 
Art. 41 - Spese contrattuali. 

 
  1. Le spese contrattuali e quelle dal contratto dipendenti e conseguenti, sono a carico del 

privato contraente, salvo quelle per le quali la legge non disponga diversamente, ed il relativo 
corrispettivo è versato in conto spese prima della stipulazione del contratto presso la cassa 
economale. 

  2. Rientra nella competenza dell’Economo comunale la gestione e la rendicontazione di tale 
deposito. 

 
Art. 42 – Repertorio e registrazione dei contratti. 

 
1. L’originale del contratto è depositato presso l’Ufficio Contratti; viene rilasciato in copia alla 

parte contraente e trasmesso, in copia, all’ufficio proponente perché ne curi la gestione, nonché 
agli altri uffici e servizi comunque interessati. 
    2. Il Segretario Generale provvede altresì alla iscrizione dello stesso nel Repertorio dei 
contratti, alla registrazione, trascrizione e voltura per i contratti stipulati in forma pubblica 
amministrativa.  

3. Ogni settore entro il 28 Febbraio di ciascun anno provvederà a rimettere all’Ufficio Contratti 
gli originali dei contratti, debitamente rilegati, stipulati in forma privata ovvero scritture private 
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sottoscritti nell’anno precedente.  
 

Art. 43- Scadenza dei contratti. 
 
1. Tutti i contratti devono avere termine certo. Il rinnovo tacito è vietato a meno che la legge 

non lo preveda espressamente. I Settori hanno l’obbligo della tenuta di un «Registro scadenzario 
dei contratti» contenente tutte le notizie di cui all’allegato A). 

2. Entro i tre mesi precedenti la scadenza dei contratti, salvo termini diversi previsti dalla legge, 
i Dirigenti competenti accertano la sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico interesse 
per la rinnovazione dei contratti medesimi e, ove verificata detta sussistenza, propongono 
all’Amministrazione la eventuale opportunità di procedere alla rinnovazione, con le modalità e i 
limiti previsti dalla vigente normativa. 

 
Art. 44 - Cauzioni. 

 
1. La costituzione della cauzione a garanzia dei contratti stipulati dal Comune è disciplinata 

dalle norme del regolamento di contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827, e dalla legge 10 giugno 1982, n. 348. 

2. I contratti di locazione relativi a immobili urbani stipulati dal Comune in qualità di conduttore 
non sono soggetti a cauzione. 

3. I depositi cauzionali in numerario dovranno essere costituiti mediante versamento presso 
l’Ufficio Economato. 

4. Per i lavori pubblici trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 30 della legge 11 
febbraio 1994, n. 10939, e successive modifiche, e all’art. 100 e seguenti del D.P.R. n. 554/199940. 

5. Negli altri casi in cui la cauzione, secondo la qualità e l’importanza dei contratti, si renda 
necessaria, di tale obbligo dovrà essere fatta espressa menzione nella determinazione a 
contrattare e negli atti conseguenti: essa viene stabilita in una percentuale pari al 5% dell’importo 
contrattuale. 

6. L’Amministrazione committente, qualora debba salvaguardare particolari opere di pregio e 
valore storico artistico stabilisce una cauzione adeguata. 
 
Art. 45 - Svincolo cauzione. 

 
1. La cauzione è svincolata previa constatazione dell’adempimento delle condizioni e degli 

obblighi assunti col contratto cui la cauzione si riferisce e previa definizione della relativa 
contabilità. 
    2. Lo svincolo della cauzione sarà disposto mediante comunicazione del responsabile del 
procedimento all’Ufficio Contratti, che detiene l’originale della polizza fidejussoria, od all’Ufficio 
Economato negli altri casi. 

3. Per i lavori pubblici la cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 
Art. 46 – Cessione del contratto e subcontratti. 

 
1. E’ fatto divieto di cedere totalmente o anche parzialmente qualunque contratto stipulato con il 

Comune. Per circostanze speciali, debitamente motivate, e da valutarsi caso per caso, la 
cessione può tuttavia essere autorizzata dal Dirigente competente a condizione che il soggetto 
proposto come cessionario sia in possesso di tutti i requisiti di idoneità prescritti per il cedente e 
che il cedente medesimo non sia liberato qualora il cessionario non adempia le sue obbligazioni.  

2. La cessione del contratto, non autorizzata alle condizioni e per i casi di cui al comma 1 del 
presente articolo, è priva di qualunque effetto nei confronti dell’amministrazione. Essa costituisce 
titolo per la risoluzione del contratto stesso senza ricorso ad atti giudiziali e per il conseguente 
risarcimento dei danni con rivalsa sulla cauzione eventualmente prestata. 

3. Sono fatte salve, in ogni caso, le norme di legge che per determinati tipi di contratto 
statuiscono il divieto assoluto di cessione e la nullità del contratto ceduto. 

4. La medesima disciplina di cui ai commi precedenti si applica nel caso di subcontratti. Non 
sono considerati subcontratti gli approvvigionamenti che il contraente deve normalmente 
effettuare presso terzi per mettersi in grado di eseguire l’obbligazione assunta. 

5. L’autorizzazione al subappalto di lavori è concessa, con provvedimento del Dirigente 
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competente coi limiti, ai sensi e per gli effetti della vigente normativa. Comunque il subappaltatore 
deve essere in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti per la esecuzione dei lavori che gli 
vengono affidati. Il Dirigente provvede alla verifica di tali requisiti per mezzo degli uffici del proprio 
Settore. Qualora tale verifica risulti di particolare complessità egli potrà avvalersi di altre strutture 
e di specifiche professionalità presenti nell’Ente ovvero della facoltà di nominare consulenti 
esterni all’Amministrazione. 

6. In caso di mera variazione della ragione sociale del contraente, o nei casi espressamente 
previste dalla legge, il Dirigente competente ne prenderà atto con apposita determinazione. 
 
Art. 47– Corrispettivo e modalità di pagamento. 
 
    1. Il corrispettivo delle prestazioni contrattuali è di norma fisso e invariabile ed è altresì 
comprensivo di ogni spesa occorrente per l’esecuzione integrale del contratto.  
    2. Per casi adeguatamente motivati in ragione della specialità del contratto o da altre 
eccezionali circostanze, il corrispettivo può essere determinato in via presuntiva ed essere 
soggetto a revisione. La determinazione a contrattare indicherà allora i modi di calcolo del 
corrispettivo, quale dovrà determinarsi a consuntivo. 
    3. Il corrispettivo, liquidato dal responsabile del procedimento, è pagato di norma a seguito di 
regolare esecuzione del contratto. Possono tuttavia farsi pagamenti in conto, in ragione della 
prestazione parzialmente eseguita qualora detta possibilità sia prevista in contratto o ammessa 
con provvedimento espresso del responsabile del procedimento. 
    4. Per la cessione da parte del contraente a terzi creditori di somme dovute dal Comune a 
qualunque titolo in dipendenza di contratti si osservano le norme vigenti in materia, salvo che le 
cessioni medesime, per specifici contratti, non siano vietate dalla legge o da espressa clausola 
contrattuale. 

 
Capo III – Esecuzione del contratto 

 
Art. 48 – Eseguibilità ed esecuzione in pendenza di stipulazione. 
 

1. Il contratto acquista efficacia ed è eseguibile ad ogni effetto dalla data della stipulazione.   
     2. Quando sussistano ragioni di urgenza, espressamente attestate dal responsabile del 
procedimento, a seguito della aggiudicazione ed in pendenza della stipulazione degli atti 
contrattuali, il Dirigente competente può autorizzare l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
Competono in tal caso all’aggiudicatario, pur in pendenza del perfezionamento formale del 
contratto, tutte le spettanze pattuite a titolo di anticipazione e di pagamenti in conto. 
 
Art. 49– Responsabile dell’esecuzione. 
 
     1. Responsabile della esecuzione del contratto è il responsabile del procedimento individuato 
ai sensi dell’art. 3 del presente Regolamento.  
     2. Il responsabile della esecuzione del contratto è tenuto alla vigilanza sul regolare 
adempimento delle prestazioni e all’assunzione di tutte le misure a tale scopo necessarie 
nell’ambito dei poteri ad esso spettanti. 
     3. Qualora, durante l’esecuzione si prospettino gravi irregolarità o ritardi ovvero occorra recare 
modifiche all’oggetto della prestazione e in ogni modo in tutti i casi in cui vi sia necessità di 
provvedimenti da parte dell’amministrazione, il responsabile è tenuto ad effettuare 
immediatamente le opportune segnalazioni al Dirigente competente. 
     4. Restano ferme le norme speciali eventualmente vigenti per le singole fattispecie contrattuali, 
in particolare quelle relative ai lavori pubblici. 
 
Art. 50 - Controllo e vigilanza – Inadempimento – Rescissione. 
 
    1. In caso di vizi occulti o differenze quantitative, va fatta immediata contestazione al privato 
contraente. 
    2. In caso di inadempimento contrattuale il Dirigente competente adotta il provvedimento che il 
caso richiede, promuovendo, ove occorre, la risoluzione del contratto nonché le conseguenti 
azioni per il risarcimento dei danni. 
    3. Compete altresì al Dirigente disporre la rescissione o l’esecuzione d’ufficio del contratto. 
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TITOLO VII - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

Art. 51 - Definizione delle controversie - Arbitrato. 
 
1. In caso di controversie di valore superiore a € 10.000, ove non si raggiunga un accordo 

bonario con il privato contraente, la definizione può essere demandata ad un arbitrato ai sensi 
delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile. 

2. I compensi spettanti agli arbitri sono determinati sulla base della tariffa professionale forense 
in relazione ai valori, al numero e alla complessità delle questioni. 

3. Per i lavori pubblici trovano applicazione gli articoli 31-bis e 32 della legge 11 febbraio 1994, 
n. 10941, e successive modificazioni e l’articolo 149 e seguenti del D.P.R. n. 554/199942. 
 
Art. 52 - Designazione dell’arbitro. 

 
1. Nel caso si proceda ad arbitrato, l’Amministrazione comunale nomina uno degli arbitri, il 

privato contraente nomina il secondo arbitro e i due arbitri, congiuntamente, nominano un terzo 
arbitro che assume le funzioni di presidente del collegio arbitrale, in caso di mancato accordo si 
procederà come per legge. 

2. L’arbitro nominato dall’Amministrazione comunale deve essere in possesso di comprovate e 
documentate capacità ed esperienza nella materia controversa. 

3. Per i lavori pubblici trova applicazione la normativa citata nel comma 3 del precedente 
articolo. 
 

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 53– Osservanza dei contratti di lavoro ed altri obblighi. 
 
1. Chiunque stipuli un contratto o presti comunque la propria attività a favore del Comune è 

tenuto, per tutta la durata della prestazione, ad osservare nei confronti dei lavoratori, dipendenti o 
soci, condizioni normative e retributive conformi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di settore e 
agli accordi sindacali integrativi vigenti, a rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro 
nonché tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori e dei soci. 

2. Il mancato rispetto di tali disposizioni e di ogni altro obbligo contributivo e tributario, 
formalmente accertato, consente al Comune di sospendere in tutto o in parte i pagamenti fino alla 
regolarizzazione della posizione, senza che ciò attribuisca alcun diritto per il ritardato pagamento. 

3. In caso di mancata regolarizzazione il Comune può applicare le penali previste nel contratto 
e, nei casi più gravi, risolvere il contratto stesso. 

 
Art. 54 - Pubblicità del regolamento e degli atti. 

 
1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 24143, 

sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 
 
Art. 55 – Tutela dei dati personali. 

 
1. Il comune garantisce, nelle forme ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali in 

suo possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle 
persone fisiche, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive modifiche ed 
integrazioni. 
 
Art. 56- Entrata in vigore del regolamento. 

 
1. Il presente regolamento entrerà in vigore il ventesimo giorno successivo a quello di 

esecutività della deliberazione di approvazione. 
 
Art. 57- Casi non previsti dal presente regolamento. 

 
1. Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione: 
a) le leggi nazionali e regionali e la normativa di origine comunitaria;  
b) lo Statuto comunale;  
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c) i Regolamenti speciali;  
d) il Regolamento di contabilità; 
e) il Regolamento per l’alienazione degli immobili. 

 
Art. 58 - Rinvio dinamico. 

 
1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute 

norme vincolanti statali e regionali: In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente 
regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 

2. Riguardo alle norme dell’ordinamento giuridico generale citate nel presente regolamento si 
fa normalmente riferimento al testo vigente ed alle modifiche e integrazioni ad esso riferite. 
 
Art. 59 - Norme abrogate. 
 
     1. Con l’entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il Regolamento previgente 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n°298 del 11/10/1991 e successive 
modifiche e integrazioni. 
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REGISTRO SCADENZARIO DEI CONTRATTI 
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Note 
                                                 
(1)  
T.U. 18 agosto 2000, n. 267  
Art. 7 (Regolamenti). 
1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti 
nelle materie di propria competenza ed in particolare per l'organizzazione e il funzionamento delle istituzioni 
e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l'esercizio delle 
funzioni.  
 
(2)  
T.U. 18 agosto 2000, n. 267 
Art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure) 
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa, indicante:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire;  
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
c) le modalita' di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base.  

2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o 
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.  
 
(3)  
Legge 11 febbraio 1994, n. 109 
Art 10 comma 1-quater: 
I soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, 
richiedono ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato 
all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro 10 giorni dalla data della richiesta 
medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, eventualmente 
richiesti nel bando di gara, presentando la documentazione indicata in detto bando o nella lettera di invito. 
Quando tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione o nell’offerta, i soggetti aggiudicatori procedono all'esclusione del concorrente dalla gara, alla 
escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all'Autorità per i provvedimenti di 
cui all'articolo 4, comma 7, nonché per l'applicazione delle misure sanzionatorie di cui all'articolo 8, comma 
7. La suddetta richiesta è, altresì, inoltrata, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche 
all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i 
concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni 
si applicano le suddette sanzioni e si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta 
ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 
 
(4) 
Legge 11 febbraio 1994, n. 109 
18Art. 21 (Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici) 
l. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico incanto o licitazione privata è effettuata 
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato: 

a) per i contratti da stipulare a misura, mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base 
di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o subsistemi 
di impianti tecnologici, ai sensi dell'articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, per 
quanto compatibile; 

b) per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a 
base di gara ovvero mediante la predetta offerta a prezzi unitari; 

c) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante la predetta offerta a prezzi 
unitari.  

1-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavori di importo pari o superiore a 5 milioni di ECU con il 
criterio del prezzo più basso di cui al comma 1, l'amministrazione interessata deve valutare 
l'anomalia delle offerte di cui all'articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 
giugno 1993, relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla 
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 
cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. A tal fine la pubblica amministrazione prende in considerazione 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione delle offerte esclusivamente 
giustificazioni fondate sull'economicità del procedimento di costruzione o delle soluzioni 
tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l'offerente, con 
esclusione, comunque, di giustificazioni relativamente a tutti quegli elementi i cui valori 
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minimi sono stabiliti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, ovvero i cui 
valori sono rilevabili da dati ufficiali.  Le offerte debbono essere corredate, fin dalla loro 
presentazione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative, indicate nel 
bando di gara o nella lettera d'invito, che concorrono a formare un importo non inferiore al 75 
per cento di quello posto a base d'asta. Relativamente ai soli appalti di lavori pubblici di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, l'amministrazione interessata procede all'esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore a 
quanto stabilito ai sensi del primo periodo del presente comma.  La procedura di esclusione 
automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.  
2. L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto-concorso nonché l'affidamento di 
concessioni mediante licitazione privata avvengono con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, prendendo in considerazione i seguenti elementi variabili in relazione 
all'opera da realizzare: 

a) nei casi di appalto-concorso: 
1) il prezzo; 
2) il valore tecnico ed estetico delle opere progettate; 
3) il tempo di esecuzione dei lavori; 
4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 
5) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare; 

b) in caso di licitazione privata relativamente alle concessioni: 
1) il prezzo di cui all'articolo 19, comma 2; 
2) il valore tecnico ed estetico dell'opera progettata; 
3) il tempo di esecuzione dei lavori; 
4) il rendimento; 
5) la durata della concessione; 
6) le modalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento delle tariffe da 

praticare all'utenza; 
7) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da realizzare.  

3. Nei casi di cui al comma 2 il capitolato speciale d'appalto o il bando di gara devono indicare 
l'ordine di importanza degli elementi di cui al comma medesimo, attraverso metodologie 
definite dal regolamento e tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico 
finale l'offerta più vantaggiosa. 
4. Qualora l'aggiudicazione o l'affidamento dei lavori avvenga ai sensi del comma 2, la 
valutazione è affidata ad una commissione giudicatrice secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 
5. La commissione giudicatrice, nominata dall'organo competente ad effettuare la scelta 
dell'aggiudicatario od affidatario dei lavori oggetto della procedura, è composta da un numero 
dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica materia cui si riferiscono i 
lavori. La commissione è presieduta da un dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore. I commissari non debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra 
funzione od incarico tecnico od amministrativo relativamente ai lavori oggetto della procedura, 
e non possono far parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza o di controllo rispetto ai 
lavori medesimi. Coloro che nel quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico 
amministratore non possono essere nominati commissari relativamente ad appalti o concessioni 
aggiudicati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. Non possono essere 
nominati commissari coloro i quali abbiano già ricoperto tale incarico relativamente ad appalti 
o concessioni affidati nel medesimo territorio provinciale ove è affidato l'appalto o la 
concessione cui l'incarico fa riferimento, se non decorsi tre anni dalla data della precedente 
nomina. Sono esclusi da successivi incarichi coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni aggiudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertata in sede 
giurisdizionale, all'approvazione di atti dichiarati conseguentemente illegittimi. 
6. I commissari sono scelti mediante sorteggio tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professionisti con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 
scelti nell'ambito di rose di candidati proposte dagli ordini professionali; 
b) professori universitari di ruolo, scelti nell'ambito di rose di candidati proposte dalle 
facoltà di appartenenza; 
c) funzionari tecnici delle amministrazioni appaltanti, scelti nell'ambito di rose di 
candidati proposte dalle amministrazioni medesime. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del termine fissato ai concorrenti per la presentazione delle offerte. 
8. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le 
somme a disposizione dell'amministrazione. 
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(5)  
D.P.R. 554/99 
Art. 89 - (Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante massimo ribasso 
sull'elenco prezzi) 
1. Quando la gara di pubblico incanto o di licitazione privata si tiene con il metodo del massimo ribasso 
sull'elenco prezzi unitari, l'autorità che presiede la gara, aperti i plichi ricevuti e verificata la documentazione 
presentata, aggiudica l’appalto al concorrente che ha presentato il massimo ribasso percentuale determinato ai 
sensi dei commi 2 e 3.  
2. Nel caso di lavori di importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP, ove il soggetto 
che presiede la gara, individui offerte che presentano un ribasso percentuale superiore a quello considerato 
soglia di anomalia in base alle disposizioni di legge, sospende la seduta e comunica i nominativi dei relativi 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della Legge, al responsabile del procedimento. Questi, 
avvalendosi di organismi tecnici della stazione appaltante, esamina le giustificazioni presentate dai 
concorrenti ai sensi dell’articolo 21, comma 1 bis della Legge e valuta la congruità delle offerte. Il soggetto 
che presiede la gara, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia l'esclusione delle offerte giudicate non 
congrue e aggiudica l’appalto. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque non si 
procede alla determinazione della soglia di anomalia fermo restando il potere della stazione appaltante di 
valutare la congruità dell’offerta. 
3. A seguito dell’esclusione dell’offerta giudicata non congrua, la stazione appaltante comunica l’avvenuta 
esclusione e le relative motivazioni all’Osservatorio dei lavori pubblici, che provvede a darne informativa 
alla Commissione della Comunità Europea. 
4. Nel caso di lavori di importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP non si procede 
all'esclusione automatica se il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque. In tal caso, le offerte che 
presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione sono soggette a verifica di congruità da 
parte del responsabile del procedimento, che chiede ai relativi offerenti di presentare, nel termine di dieci 
giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi giustificativi dell'offerta presentata. Se la risposta non 
perviene in termine utile o comunque non è ritenuta adeguata, la stazione appaltante esclude la relativa 
offerta e aggiudica l’appalto al migliore offerente rimasto in gara. 
 
Art. 90 (Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari) 
 1. Se la licitazione privata è aggiudicata con il metodo dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito è 
allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori composta da 
sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, sono riportati per 
ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie 
lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo previsto in 
progetto per ogni voce. 
2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono alla stazione appaltante, unitamente agli 
altri documenti richiesti, la lista di cui al comma 1 che riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari 
offerti per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna 
e, nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella 
sesta. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in 
calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a 
base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza 
prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.  
3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è 
sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non sono da lui stesso 
espressamente confermate e sottoscritte. 
4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara contiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli 
interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare copia della lista delle 
lavorazioni e forniture di cui al comma 1. 
5. Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente a 
corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di 
gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha 
l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti 
anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad 
integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene 
mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri 
documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene 
di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d'atto 
che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso 
ed invariabile ai sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, della Legge. I termini per la presentazione 
dell’offerta previsti dall’articolo 79, comma 5, sono maggiorati della metà. 
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6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nel bando di gara, l'autorità che presiede la gara apre i plichi ricevuti e 
contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio e le eventuali correzioni apportate nel modo indicato nel 
comma 5; legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente ribasso 
percentuale e procede all’aggiudicazione in base al ribasso percentuale indicato in lettere ai sensi di quanto 
previsto all’articolo 89, commi 2 e 4. 
7. La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede 
alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In caso di 
discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale 
offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi 
unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
8. Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo che 
nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
 
Art. 91 (Offerta economicamente più vantaggiosa) 
1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i “pesi” o 
“punteggi” da assegnare agli elementi di valutazione previsti dall’articolo 21, comma 2, della Legge devono 
essere globalmente pari a cento, e devono essere indicati nel bando di gara.  
2. Lo stesso bando di gara per tutti gli elementi di valutazione qualitativa prevede i sub-elementi ed i “sub-
pesi” o i “sub-punteggi” in base ai quali è determinata la valutazione. 
3. In una o più sedute riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei 
relativi punteggi applicando i criteri e le formule di cui all’allegato B. Successivamente, in seduta pubblica, 
la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, 
determina l'offerta economicamente più vantaggiosa applicando, tra i criteri di cui all’allegato B, quello 
indicato nel bando. 
4. La stazione appaltante può altresì procedere alla verifica prevista all’articolo 64, comma 6. 
 
Art. 92 (Commissione giudicatrice e modalità di scelta dei commissari) 
1. Nelle commissioni giudicatrici di cui all’articolo 21, comma 4, della Legge, tutti i commissari sono scelti 
pubblicamente mediante sorteggio, ad eccezione del Presidente che è nominato direttamente dalle stazioni 
appaltanti. 
2. Ai fini del sorteggio il responsabile del procedimento predispone un elenco di tutti i nominativi proposti 
dagli ordini professionali, dalle facoltà universitarie e dalla stazione appaltante. Qualora nel termine di trenta 
giorni non siano pervenuti i nominativi richiesti, la stazione appaltante può scegliere i commissari a propria 
discrezione nell’ambito dei soggetti inadempienti. 
3. L'atto di nomina dei membri della commissione ne determina il compenso e fissa il termine per 
l’espletamento dell’incarico. Tale termine può essere prorogato una volta sola per giustificati motivi. 
4. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni l'inesistenza delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 
21, comma 5, della Legge. 
5. Il componente di commissione giudicatrice che abbia un qualsiasi interesse personale o professionale nei 
confronti di uno o più soggetti comunque coinvolti, direttamente o indirettamente, nelle attività di gara o di 
esecuzione dei lavori, ha l'obbligo di astenersi dal partecipare alle operazioni di gara. 
 
(6) 
Art.19 in vig dal 09/12/98 
ARTICOLO SOSTITUITO DALL'ART. 16 DLGS 20/10/98, N. 402 
Capo V - Disposizioni transitorie e finali 
Criteri di aggiudicazione e anomalia dell'offerta 
1. Le forniture previste dal presente testo unico, sono aggiudicate in base a uno dei seguenti criteri: 
a) al prezzo più basso, qualora la fornitura dei beni oggetto del contratto debba essere conforme ad appositi capitolati o 
disciplinari tecnici; 
b) a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi, variabili a seconda della 
natura della prestazione, quali il prezzo, il termine di esecuzione o di consegna, il costo di utilizzazione, il rendimento, la 
qualità, il carattere estetico e funzionale, il valore tecnico, il servizio successivo alla vendita e l'assistenza tecnica; in 
questo caso, i criteri che saranno applicati per l'aggiudicazione della gara devono essere menzionati nel capitolato d'oneri 
e nel bando di gara, possibilmente nell'ordine decrescente di importanza che è loro attribuita. 
2. Qualora talune offerte presentino carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione, l'amministrazione 
aggiudicatrice, prima di escluderle, chiede per iscritto le precisazioni in merito agli elementi costitutivi dell'offerta 
ritenuti pertinenti e li verifica tenendo conto di tutte le spiegazioni ricevute. 
3. L'amministrazione aggiudicatrice tiene conto, in particolare, delle giustificazioni riguardanti l'economia del processo di 
fabbricazione o le soluzioni tecniche adottate o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone il concorrente per 
fornire il prodotto o l'originalità del prodotto stesso. 
4. Sono assoggettate alla verifica di cui ai commi 2 e 3 tutte le offerte che presentano una percentuale di ribasso che 
supera di un quinto la media aritmetica dei ribassi delle offerte ammesse, calcolata senza tenere conto delle offerte in 
aumento. 
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5. Nel caso di aggiudicazione dell'appalto con le modalità di cui al comma 1, lettera a), l'amministrazione aggiudicatrice 
comunica alla Commissione delle Comunità europee l'esclusione delle offerte ritenute troppo basse.. 
 
(7) 
D. Lgs. 17 marzo 1995, n. 157. 
Art. 23 (Criteri di aggiudicazione) 
1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative riguardanti la remunerazione  
di particolari servizi, gli appalti pubblici di servizi di cui al presente decreto sono aggiudicati in base a  
uno dei seguenti criteri: 
a) unicamente al prezzo più basso; 
b) a favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi,  
variabili secondo il contratto in questione, quali, ad esempio, il merito tecnico, la qualità, le  
caratteristiche estetiche e funzionali, il servizio successivo alla vendita, l'assistenza tecnica, il termine  
di consegna o esecuzione, il prezzo  
2. Nel caso di aggiudicazione ai sensi del comma 1, lettera b), le amministrazioni aggiudicatrici  
devono menzionare, nel capitolato d'oneri o nel bando di gara, i criteri di aggiudicazione di cui si  
prevede l'applicazione, possibilmente nell'ordine decrescente d'importanza. 
3. L'amministrazione aggiudicatrice può richiedere, nel bando di gara, che i concorrenti formulino  
l'offerta precisando modalità atte ad assicurare, in caso di aggiudicazione in loro favore, l'efficace e  
continuativo collegamento con la stessa amministrazione aggiudicatrice per tutta la durata della  
prestazione del servizio. 
4. L'affidamento della progettazione non è compatibile con l'aggiudicazione, a favore dello stesso  
affidatario, degli appalti pubblici relativi ai lavori e ai servizi progettati; della suddetta incompatibilità  
deve essere data notizia nel bando di gara. 
5. L'amministrazione aggiudicatrice comunica, entro dieci giorni dall'espletamento della gara, l'esito di  
essa all'aggiudicatario e al concorrente che segue nella graduatoria. 
6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro competente per il  
settore interessato sono stabiliti parametri di valutazione e di ponderazione degli elementi di cui al  
comma 1, lettera b), volti a garantire, in relazione alla natura del servizio, un corretto rapporto prezzo- 
qualità. 
 
(8) 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 158. 
Art. 24 (Aggiudicazione) 
1. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative alla remunerazione di  
servizi specifici, gli appalti disciplinati dal presente decreto sono aggiudicati in base ad uno dei seguenti  
criteri: 

a) quello del prezzo più basso; 
b) quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ad elementi diversi,  
variabili secondo la natura dell'appalto, quali il termine di esecuzione o di consegna, il costo di 
gestione,  
il rendimento, la qualità, le caratteristiche estetiche e funzionali, il valore tecnico, il servizio 
successivo,  
l'assistenza tecnica, l'impegno in materia di pezzi di ricambio, la sicurezza di approvvigionamento, il  
prezzo; in tal caso il soggetto aggiudicatore indica, nel capitolato d'oneri o nel bando, possibilmente  
nell'ordine decrescente dell'importanza che è loro attribuita, tutti i criteri che intende applicare. 

2. Negli appalti di lavori i soggetti aggiudicatori di cui all'art. 2, comma 1, lettera a), applicano, inoltre,  
le disposizioni di cui all'art. 29 commi 2, 3 e 4, del decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406 . 
3. Quando il criterio di aggiudicazione dell'appalto è quello dell'offerta economicamente più  
vantaggiosa, i soggetti aggiudicatori possono prendere in considerazione le varianti, presentate da un  
concorrente, che soddisfano i requisiti minimi da essi prescritti; in tal caso essi indicano, nel capitolato  
d'oneri, la possibilità di presentare varianti, nonché le condizioni minime che tali varianti devono  
rispettare e le relative modalità di presentazione. 
4. I soggetti aggiudicatori non possono rifiutare l'offerta solo per il fatto che essa è stata redatta con  
specifiche tecniche definite facendo riferimento a specifiche europee oppure a specifiche tecniche  
nazionali riconosciute conformi ai requisiti essenziali ai sensi della direttiva 89/106/CEE. 
 
(9)  
Legge 11 febbraio 1994, n. 109. 
Art. 23 (Licitazione privata e licitazione privata semplificata) 
1. Alle licitazioni private per l'affidamento di lavori pubblici di qualsiasi  importo sono invitati 
tutti i soggetti che ne abbiano fatto richiesta e che siano in   possesso dei requisiti di 
qualificazione previsti dal bando. 
l-bis. Per i lavori di importo inferiore a 750.000 ECU, IVA esclusa, i soggetti di cui all'articolo 
2, comma 2, lettere a) e b), hanno la facoltà di invitare a presentare offerta almeno trenta 
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concorrenti scelti a rotazione fra quelli di cui al comma 1-ter del presente articolo se sussistono 
in tale numero soggetti che siano qualificati in rapporto ai lavori oggetto dell'appalto. 
1-ter. I soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), interessati ad essere 
invitati alle gare di cui al comma 1-bis del presente articolo, presentano apposita domanda. I 
soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), possono presentare un numero massimo di 
trenta domande; i soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettere b), c), d) ed e), possono 
presentare domande in numero pari al doppio di quello dei propri consorziati e comunque in 
numero compreso fra un minimo di sessanta ed un massimo di centottanta. Si applica quanto 
previsto dal comma 4 dell'articolo 13. Ogni domanda deve indicare gli eventuali altri soggetti a 
cui sono state inviate le domande e deve essere corredata dal certificato di iscrizione all'Albo 
nazionale dei costruttori e da una autocertificazione, ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n.15, 
con la quale il richiedente attesta di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione dalle gare 
di appalto e di non aver presentato domanda in numero superiore a quanto previsto al secondo 
periodo del presente comma. La domanda presentata nel mese di dicembre ha validità per 
l'anno successivo a quello della domanda. La domanda presentata negli altri mesi ha validità 
per l'anno finanziario corrispondente a quello della domanda stessa. In caso di false 
dichiarazioni si applicano le sanzioni di cui all'articolo 8, comma 7.  
 
(10) 
D.P.R. 554/99. 
Art. 77 (Licitazione privata semplificata) 
1.Per i lavori di importo inferiore a 750.000 Euro i soggetti elencati all’articolo 2, comma 2, 
lettere a) e b), della Legge compilano annualmente, sulla base delle domande pervenute entro il 
15 dicembre, un elenco dei soggetti da invitare alle procedure di licitazione privata 
semplificata. L’elenco è formato, entro il 31 dicembre di ogni anno mediante sorteggio 
pubblico. La data del sorteggio è resa pubblica con avviso sul bollettino della Regione dove ha 
sede il soggetto al quale è stata presentata la domanda. Le domande presentate dopo il 15 
dicembre sono inserite in elenco nell’ordine di presentazione 
2. L’invito a presentare offerte è inoltrato a trenta concorrenti nel rispetto dell’ordine in cui 
sono inserite nell’elenco, e sempre che siano in possesso dei requisiti di qualificazione 
necessari per l’affidamento dei lavori.  
3. (Comma non ammesso al “Visto” della Corte dei conti). 
4. Le imprese inserite nell’elenco possono ricevere ulteriori inviti dopo che la stazione 
appaltante ha invitato tutti i soggetti dell’elenco, in possesso dei requisiti di qualificazione 
necessari per l’affidamento dei lavori cui si riferisce l’invito 
5. Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura organizzativa è 
articolata su basi locali le domande e i relativi elenchi si riferiscono alle singole articolazioni 
territoriali 
6. L’elenco dei lavori che la stazione appaltante intende affidare con la procedura prevista dal 
presente articolo è reso pubblico ai sensi dell’articolo 80, comma 4, entro il trenta novembre di 
ogni anno. 
 
(11) 
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157. 
Art. 26 comma 10 (Concorsi di progettazione) 
10. Ogni qualvolta ai concorrenti sia richiesta una particolare qualificazione professionale, almeno un  
terzo dei membri della commissione giudicatrice deve possedere la stessa qualificazione o una  
equipollente. 
 
(12) 
Legge 11 febbraio 1994, n. 109. 
Art. 21 comma 6. 
I commissari sono scelti mediante sorteggio tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professionisti con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi 
professionali, scelti nell'ambito di rose di candidati proposte dagli ordini professionali; 

b) professori universitari di ruolo, scelti nell'ambito di rose di candidati proposte 
dalle facoltà di appartenenza; 

c) funzionari tecnici delle amministrazioni appaltanti, scelti nell'ambito di rose di 
candidati proposte dalle amministrazioni medesime. 
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(13) 
D.P.R. 554/99. 
Art. 92 (Commissione giudicatrice e modalità di scelta dei commissari) 
1. Nelle commissioni giudicatrici di cui all’articolo 21, comma 4, della Legge, tutti i commissari sono scelti 
pubblicamente mediante sorteggio, ad eccezione del Presidente che è nominato direttamente dalle stazioni 
appaltanti. 
2. Ai fini del sorteggio il responsabile del procedimento predispone un elenco di tutti i nominativi proposti 
dagli ordini professionali, dalle facoltà universitarie e dalla stazione appaltante. Qualora nel termine di trenta 
giorni non siano pervenuti i nominativi richiesti, la stazione appaltante può scegliere i commissari a propria 
discrezione nell’ambito dei soggetti inadempienti. 
3. L'atto di nomina dei membri della commissione ne determina il compenso e fissa il termine per 
l’espletamento dell’incarico. Tale termine può essere prorogato una volta sola per giustificati motivi. 
4. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni l'inesistenza delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 
21, comma 5, della Legge. 
5. Il componente di commissione giudicatrice che abbia un qualsiasi interesse personale o professionale nei 
confronti di uno o più soggetti comunque coinvolti, direttamente o indirettamente, nelle attività di gara o di 
esecuzione dei lavori, ha l'obbligo di astenersi dal partecipare alle operazioni di gara. 
 
(14) 
Legge 11 febbraio 1994, n. 109. 
Art. 21 comma 5 
La commissione giudicatrice, nominata dall'organo competente ad effettuare la scelta 
dell'aggiudicatario od affidatario dei lavori oggetto della procedura, è composta da un numero 
dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica materia cui si riferiscono i 
lavori. La commissione è presieduta da un dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore. I commissari non debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra 
funzione od incarico tecnico od amministrativo relativamente ai lavori oggetto della procedura, 
e non possono far parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza o di controllo rispetto ai 
lavori medesimi. Coloro che nel quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico 
amministratore non possono essere nominati commissari relativamente ad appalti o concessioni 
aggiudicati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. Non possono essere 
nominati commissari coloro i quali abbiano già ricoperto tale incarico relativamente ad appalti 
o concessioni affidati nel medesimo territorio provinciale ove è affidato l'appalto o la 
concessione cui l'incarico fa riferimento, se non decorsi tre anni dalla data della precedente 
nomina. Sono esclusi da successivi incarichi coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni aggiudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertata in sede 
giurisdizionale, all'approvazione di atti dichiarati conseguentemente illegittimi. 
 
(15) 
Legge 11 febbraio 1994, n. 109. 
Art. 24 (Trattativa privata) 
1. L'affidamento a trattativa privata è ammesso per i soli appalti 
di lavori pubblici esclusivamente nei seguenti casi: 

a) lavori di importo complessivo non superiore a 300.000 ECU, nel 
rispetto delle norme sulla contabilità generale dello Stato e, in 
particolare, dell'articolo 41 del regio decreto 23 maggio 1924, 
n.827 

b) lavori di importo complessivo superiore a 300.000 ECU, nel caso 
di ripristino di opere già esistenti e funzionanti, danneggiate e 
rese inutilizzabili da eventi imprevedibili di natura calamitosa, 
qualora motivi di imperiosa urgenza attestati dal dirigente o dal 
funzionario responsabile del procedimento rendano incompatibili 
i termini imposti dalle altre procedure di affidamento degli 
appalti; 

c) appalti di importo complessivo non superiore a 300.000 ECU, per 
lavori di restauro e manutenzione di beni mobili e superfici 
architettoniche decorate di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
e successive modificazioni. 

2. Gli affidamenti di appalti mediante trattativa privata sono motivati e comunicati 
all'Osservatorio dal responsabile del procedimento e i relativi atti sono posti in libera visione di 
chiunque lo richieda. 
3. I soggetti ai quali sono affidati gli appalti a trattativa privata devono possedere i requisiti per 
l'aggiudicazione di appalti di uguale importo mediante pubblico incanto o licitazione privata. 
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4. Nessun lavoro può essere diviso in più affidamenti al fine dell'applicazione del presente 
articolo. 
5. L'affidamento di appalti a trattativa privata, ai sensi del comma 1, lettera b), avviene 
mediante gara informale alla quale debbono essere invitati almeno quindici concorrenti, se 
sussistono in tale numero soggetti qualificati ai sensi della presente legge per i lavori oggetto 
dell'appalto. 
6. I lavori in economia sono ammessi fino all'importo di 200.000 ECU, fatti salvi i lavori del 
Ministero della difesa che vengono eseguiti in economia a mezzo delle truppe e dei reparti del 
Genio militare, disciplinati dal regolamento per l’attività del Genio militare di cui all’articolo 
3, comma 7-bis.  
7. Qualora un lotto funzionale appartenente ad un'opera sia stato affidato a trattativa privata, 
non può essere assegnato con tale procedura altro lotto da appaltare in tempi successivi e 
appartenente alla medesima opera. 
8. Abrogato.  
 
(16)  
R.D. 23 maggio 1924, n. 827.  
Art. 41 Si procede alla stipulazione dei contratti a trattativa privata: 
1) Quando gl'incanti e le licitazioni siano andate deserte o si abbiano fondate prove per ritenere  
che ove si sperimentassero andrebbero deserte; 
2) Per l'acquisto di cose la cui produzione è garantita da privativa industriale, o per la cui natura  
non è possibile promuovere il concorso di pubbliche offerte; 
3) Quando trattasi di acquisto di macchine, strumenti od oggetti di precisione che una sola ditta può  
fornire con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti; 
4) Quando si debbano prendere in affitto locali destinati a servizi governativi; 
5) Quando l'urgenza dei lavori, acquisti, trasporti e forniture sia tale da non consentire l'indugio  
degli incanti o della licitazione; 
6) E in genere in ogni altro caso in cui ricorrono speciali ed eccezionali circostanze per le quali non  
possano essere utilmente seguite le forme degli artt. da 37 a 40 del presente regolamento. 
Nei casi previsti dal presente articolo la ragione per la quale si ricorre alla trattativa privata, deve  
essere indicata nel decreto di approvazione del contratto e dimostrata al Consiglio di Stato quando  
occorra il suo preventivo avviso.  
 
(17) 
 D.P.R. 554/99 
Art. 78 (Trattativa privata preceduta da gara informale)  
1. La stazione appaltante, quando ricorrono i presupposti fissati dalla legge, individua le imprese da invitare 
alla gara informale, sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico-
finanziaria e tecnico-organizzative dei soggetti desunte dal mercato e nel rispetto dei principi di trasparenza, 
concorrenza e rotazione.  
2. Le imprese individuate ai sensi del comma 1 sono contemporaneamente invitate a presentare, anche in 
qualità di mandataria di raggruppamento ai sensi della Legge, le offerte oggetto della negoziazione, con 
lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta.  
3. La stazione appaltante negozia il contratto con l’impresa che ha offerto le condizioni più vantaggiose, 
previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’aggiudicazione di appalti di uguale 
importo mediante pubblico incanto o licitazione privata, sulla base della documentazione esibita dalla 
impresa prescelta.  
4. La procedura della gara informale può essere adottata dalla stazione appaltante anche nel caso in cui questa 
non sia obbligatoria per legge; il numero dei soggetti da invitare può essere inferiore a quello di legge, e 
comunque non inferiore a cinque.  
 
(18)  
D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358. 
Art. 9 (Procedure di aggiudicazione) 
1. Nel bando di gara l'amministrazione aggiudicatrice indica quale delle seguenti procedure intende  
utilizzare per l'aggiudicazione della fornitura: 

a) il pubblico incanto; 
b) la licitazione privata; 
c) l'appalto-concorso; 
d) la trattativa privata. 

2. Si intende per: 
a) pubblico incanto, la procedura aperta in cui ogni impresa interessata può presentare un'offerta; 
b) licitazione privata, la procedura ristretta alla quale partecipano soltanto le imprese invitate 
dall'amministrazione aggiudicatrice; 
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c) appalto-concorso, la procedura ristretta di cui alla lettera b), nella quale il candidato redige, in 
base alla richiesta formulata dall'amministrazione aggiudicatrice, il progetto della fornitura e indica 
le condizioni e i prezzi ai quali è disposto ad eseguirla; 
d) trattativa privata, la procedura negoziata in cui l'amministrazione aggiudicatrice consulta le 
imprese di propria scelta e negozia con una o più di esse i termini del contratto. 

3. Le forniture del presente testo unico possono essere aggiudicate a trattativa privata in caso di offerte 
irregolari, dopo che siano stati esperiti un pubblico incanto, una licitazione privata o un appalto-concorso, 
oppure in caso di offerte che risultano inaccettabili in relazione a quanto disposto dagli articoli da 10 a 20, 
purché le condizioni iniziali della fornitura non vengano sostanzialmente modificate; le amministrazioni 
aggiudicatrici pubblicano, in questo caso, un bando di gara, oppure ammettono alla trattativa privata tutte le 
imprese che soddisfano i criteri di cui agli articoli da 11 a 15 e che, in occasione della precedente procedura 
aperta o ristretta, hanno presentato offerte conformi ai requisiti formali della procedura di gara. 
4. Le forniture del presente testo unico possono essere aggiudicate a trattativa privata, senza preliminare 
pubblicazione di un bando di gara: 

a) quando non vi è stata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata dopo l'esperimento di un 
pubblico incanto, di una licitazione privata o di un appalto-concorso, purché le condizioni iniziali 
della fornitura non siano sostanzialmente modificate e purché sia trasmessa alla Commissione delle 
Comunità europee un'apposita relazione esplicativa; 
b) per i prodotti fabbricati a puro scopo di ricerca, di prova, di studio o di messa a punto, meno che 
non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i 
costi di ricerca e messa a punto; 
c) per le forniture la cui fabbricazione o consegna può essere affidata, a causa di particolarità 
tecniche, artistiche o per ragioni inerenti alla protezione dei diritti di esclusiva, unicamente a un 
fornitore determinato; 
d) nella misura strettamente necessaria, quando l'eccezionale urgenza risultante da avvenimenti 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice non sia compatibile con i termini imposti dalle 
procedure aperte o ristrette di cui al comma 2 o da quelle negoziate di cui al comma 3; le circostanze 
addotte non devono essere in nessun caso imputabili all'amministrazione stessa; 
e) per le forniture complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di 
forniture o impianti d'uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora la 
sostituzione del fornitore obblighi l'amministrazione aggiudicatrice ad acquistare materiale di 
tecnica differente, l'impiego o la manutenzione del quale comporti incompatibilità o difficoltà 
tecniche sproporzionate; in tali casi la durata dei contratti e dei contratti rinnovabili non può, di 
regola, superare i tre anni. 

5. In ogni altro caso si applicano le procedure di cui al comma 1, lettere a), b) o c). 
 
(19)  
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 157. 
Art. 7 (Trattativa privata) 
1. Gli appalti del presente decreto possono essere aggiudicati a trattativa privata, previa pubblicazione di un 
bando, nei seguenti casi: 

a) in caso di offerte irregolari, dopo che siano stati esperiti un pubblico incanto, una licitazione 
privata o un appalto concorso, oppure in caso di offerte che risultino inaccettabili in relazione a 
quanto disposto dagli articoli 11, 12, comma 2, 18, 19 e da 22 a 25, purché le condizioni dell'appalto 
non vengano sostanzialmente modificate; le amministrazioni aggiudicatrici pubblicano, in questo 
caso, un bando di gara, a meno che ammettano alla trattativa privata tutte le imprese che soddisfano 
i criteri di cui agli articoli da 11 a 16 e che, in occasione delle suddette procedure, abbiano 
presentato offerte rispondenti ai requisiti formali della procedura d'appalto; 
b) in casi eccezionali, quando la natura dei servizi o i rischi connessi non consentano la fissazione 
preliminare e globale del prezzo; 
c) in occasione di appalti in cui la natura dei servizi, specie se di natura intellettuale o se rientranti 
tra quelli di cui alla categoria 6 dell'allegato 1, renda impossibile stabilire le specifiche degli appalti 
stessi con sufficiente precisione perché essi possano essere aggiudicati selezionando l'offerta 
migliore in base alle norme delle procedure aperte o ristrette. 

2. Gli appalti del presente decreto possono essere aggiudicati a trattativa privata, senza preliminare 
pubblicazione di un bando di gara: 

a) quando non vi è stata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata dopo che sono stati esperiti un 
pubblico incanto, una licitazione privata o un appalto concorso, purché le condizioni iniziali 
dell'appalto non siano sostanzialmente modificate; 
b) qualora, per motivi di natura tecnica, artistica o per ragioni attinenti alla tutela di diritti esclusivi,  
l'esecuzione dei servizi possa venire affidata unicamente a un particolare prestatore di servizi; 
c) quando l'appalto fa seguito ad un concorso di progettazione e deve, in base alle norme applicabili, 
essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest'ultimo caso, tuttavia, i 
vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati; 
d) nella misura strettamente necessaria, qualora, per impellente urgenza determinata da avvenimenti 
imprevedibili per l'amministrazione aggiudicatrice, non possano essere osservati i termini, di cui agli 
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articoli 8, 9 e 10, per il pubblico incanto, la licitazione privata, l'appalto concorso o la trattativa 
privata con pubblicazione di un bando; le circostanze addotte per giustificare tale impellente 
urgenza non devono in alcun caso essere imputabili alle amministrazioni aggiudicatrici; 
e) per i servizi complementari non compresi nel progetto inizialmente preso in considerazione, né 
nel contratto inizialmente concluso, ma che, a causa di circostanze impreviste, siano diventati 
necessari per la prestazione del servizio oggetto del progetto o del contratto, purché siano 
aggiudicati al prestatore che fornisce questo servizio, a condizione che: 

1) tali servizi complementari non possano venire separati, sotto il profilo tecnico o 
economico, dall'appalto principale senza recare gravi inconvenienti all'amministrazione, 
ovvero, pur essendo separabili dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente 
necessari per il suo perfezionamento; 
2) il valore complessivo stimato degli appalti aggiudicati per servizi complementari non 
può, tuttavia, superare il 50 per cento dell'importo relativo all'appalto principale; 
f) per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati allo stesso 
prestatore di servizi mediante un precedente appalto aggiudicato dalla stessa 
amministrazione, purché tali servizi siano conformi a un progetto di base per il quale sia 
stato aggiudicato un primo appalto conformemente alle procedure di cui al comma 3; in 
questo caso il ricorso alla trattativa privata, ammesso solo nei tre anni successivi alla 
conclusione dell'appalto iniziale, deve essere indicato in occasione del primo appalto e il 
costo complessivo stimato dei servizi successivi è preso in considerazione 
dall'amministrazione aggiudicatrice per la determinazione del valore globale dell'appalto. 

3. In ogni altro caso si applicano le procedure di cui all'art. 6, comma 1, lettere a), b) e c). 
 
(20)  
D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 158  
Art. 13 (Procedura negoziata senza pubblicazione del bando) 
1. Gli appalti disciplinati dal presente decreto possono essere affidati mediante procedura negoziata, senza 
pubblicazione preventiva di un bando, nei seguenti casi: 

a) quando in risposta ad una procedura con indizione di una gara non siano pervenute offerte 
appropriate, sempreché le condizioni iniziali dell'appalto non siano modificate sostanzialmente; 
b) nel caso degli appalti rispondenti esclusivamente a scopi di ricerca, di sperimentazione, di studio 
o di sviluppo e non allo scopo di assicurare la redditività o il recupero delle spese di ricerca e di 
sviluppo, sempreché l'aggiudicazione dell'appalto non pregiudichi l'indizione di una gara per gli 
appalti successivi che perseguano, segnatamente, questi scopi; 
c) quando, a causa di particolarità tecniche, artistiche o per ragioni attinenti alla tutela dei diritti di 
esclusiva, l'appalto non può essere affidato che ad un imprenditore, fornitore o prestatore di servizi 
determinato; 
d) nella misura strettamente necessaria, quando per l'eccezionale urgenza derivante da avvenimenti 
imprevedibili per il soggetto aggiudicatore i termini stabiliti per le procedure aperte o ristrette non 
possono essere rispettati; 
e) nel caso degli appalti di forniture per consegne complementari effettuate dal fornitore originario e 
destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente, o all'ampliamento di forniture 
o di impianti esistenti, qualora il cambiamento del fornitore obblighi il soggetto aggiudicatore ad 
acquistare materiale con caratteristiche tecniche differenti, l'impiego o la manutenzione del quale 
comporterebbero incompatibilità o difficoltà sproporzionate; 
f) per i lavori o i servizi complementari che non figuravano nel progetto iniziale aggiudicato, né nel 
primo contratto concluso e che, a causa di una circostanza imprevista, siano divenuti necessari per 
l'esecuzione dell'appalto, purché l'attribuzione sia fatta all'imprenditore o prestatore di servizi che 
esegue l'appalto iniziale, nel caso in cui tali lavori o servizi complementari non possano essere 
tecnicamente o economicamente separati dall'appalto principale senza gravi inconvenienti per i 
soggetti aggiudicatori, oppure nel caso in cui tali lavori o servizi complementari, benché separabili 
dall'esecuzione dell'appalto iniziale, siano strettamente necessari al suo perfezionamento; 
g) nel caso degli appalti di lavori, quando si tratti di nuovi lavori che consistono nella ripetizione di 
opere simili affidate dagli stessi soggetti aggiudicatori all'impresa titolare del primo appalto, a 
condizione che i nuovi lavori siano conformi ad un progetto di base per il quale sia stato aggiudicato 
un appalto in seguito all'indizione di una gara; la possibilità del ricorso a questa procedura deve 
essere indicata in occasione dell'indizione di gara per il primo appalto e la somma complessiva 
prevista per il seguito dei lavori sarà presa in considerazione dai soggetti aggiudicatori per 
l'applicazione dell'art. 9; 
h) quando si tratta di forniture quotate e acquistate in borsa; 
i) per gli appalti da aggiudicare sulla base di un accordo-quadro purché sia soddisfatta la condizione 
di cui all'art. 16, comma 3; 
l) per gli acquisti d'opportunità, qualora sia possibile acquistare forniture approfittando di 
un'occasione particolarmente vantaggiosa che si è presentata in un periodo di tempo molto breve e 
per le quali il prezzo da pagare è sensibilmente inferiore rispetto ai prezzi normalmente praticati sul 
mercato; 
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m) per l'acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose presso un fornitore che cessi 
definitivamente la propria attività commerciale ovvero in occasione di procedure fallimentari, di 
concordato, di liquidazione coatta amministrativa o di amministrazione straordinaria. 

 
(21) 
T.U. 18 agosto 2000, n. 267. 
Art. 42. comma 2 lett. e): Attribuzioni dei consigli  
2. Il consiglio ha competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali:  

e) assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e aziende speciali, 
concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a societa' di capitali, 
affidamento di attivita' o servizi mediante convenzione; 

 
(22) 
Legge 11 febbraio 1994, n. 109 
Art. 21(Criteri di aggiudicazione - Commissioni giudicatrici) 
l. L'aggiudicazione degli appalti mediante pubblico incanto o licitazione privata è effettuata 
con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato: 

a) per i contratti da stipulare a misura, mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base 
di gara ovvero mediante offerta a prezzi unitari, anche riferiti a sistemi o subsistemi di 
impianti tecnologici, ai sensi dell'articolo 5 della legge 2 febbraio 1973, n. 14, per 
quanto compatibile; 
b) per i contratti da stipulare a corpo, mediante ribasso sull'importo dei lavori posto a 
base di gara ovvero mediante la predetta offerta a prezzi unitari; 
c) per i contratti da stipulare a corpo e a misura, mediante la predetta offerta a prezzi 
unitari.  

1-bis. Nei casi di aggiudicazione di lavori di importo pari o superiore a 5 milioni di ECU con il 
criterio del prezzo più basso di cui al comma 1, l'amministrazione interessata deve valutare 
l'anomalia delle offerte di cui all'articolo 30 della direttiva 93/37/CEE del Consiglio, del 14 
giugno 1993, relativamente a tutte le offerte che presentino un ribasso pari o superiore alla 
media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per 
cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di 
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. A tal fine la pubblica amministrazione prende in considerazione 
entro il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione delle offerte esclusivamente 
giustificazioni fondate sull'economicità del procedimento di costruzione o delle soluzioni 
tecniche adottate o sulle condizioni particolarmente favorevoli di cui gode l'offerente, con 
esclusione, comunque, di giustificazioni relativamente a tutti quegli elementi i cui valori 
minimi sono stabiliti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, ovvero i cui 
valori sono rilevabili da dati ufficiali.  Le offerte debbono essere corredate, fin dalla loro 
presentazione, da giustificazioni relativamente alle voci di prezzo più significative, indicate nel 
bando di gara o nella lettera d'invito, che concorrono a formare un importo non inferiore al 75 
per cento di quello posto a base d'asta. Relativamente ai soli appalti di lavori pubblici di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, l'amministrazione interessata procede all'esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore a 
quanto stabilito ai sensi del primo periodo del presente comma.  La procedura di esclusione 
automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque.  
2. L'aggiudicazione degli appalti mediante appalto-concorso nonché l'affidamento di 
concessioni mediante licitazione privata avvengono con il criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, prendendo in considerazione i seguenti elementi variabili in relazione 
all'opera da realizzare: 

a) nei casi di appalto-concorso: 
1) il prezzo; 
2) il valore tecnico ed estetico delle opere progettate; 
3) il tempo di esecuzione dei lavori; 
4) il costo di utilizzazione e di manutenzione; 
5) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da 

realizzare; 
b) in caso di licitazione privata relativamente alle concessioni: 

1) il prezzo di cui all'articolo 19, comma 2; 
2) il valore tecnico ed estetico dell'opera progettata; 
3) il tempo di esecuzione dei lavori; 
4) il rendimento; 
5) la durata della concessione; 
6) le modalità di gestione, il livello e i criteri di aggiornamento 

delle tariffe da praticare all'utenza; 



 29
 

                                                                                                                                                    
7) ulteriori elementi individuati in base al tipo di lavoro da 

realizzare.  
3. Nei casi di cui al comma 2 il capitolato speciale d'appalto o il bando di gara devono indicare 
l'ordine di importanza degli elementi di cui al comma medesimo, attraverso metodologie 
definite dal regolamento e tali da consentire di individuare con un unico parametro numerico 
finale l'offerta più vantaggiosa. 
4. Qualora l'aggiudicazione o l'affidamento dei lavori avvenga ai sensi del comma 2, la 
valutazione è affidata ad una commissione giudicatrice secondo le norme stabilite dal 
regolamento. 
5. La commissione giudicatrice, nominata dall'organo competente ad effettuare la scelta 
dell'aggiudicatario od affidatario dei lavori oggetto della procedura, è composta da un numero 
dispari di componenti non superiore a cinque, esperti nella specifica materia cui si riferiscono i 
lavori. La commissione è presieduta da un dirigente dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore. I commissari non debbono aver svolto né possono svolgere alcuna altra 
funzione od incarico tecnico od amministrativo relativamente ai lavori oggetto della procedura, 
e non possono far parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza o di controllo rispetto ai 
lavori medesimi. Coloro che nel quadriennio precedente hanno rivestito cariche di pubblico 
amministratore non possono essere nominati commissari relativamente ad appalti o concessioni 
aggiudicati dalle amministrazioni presso le quali hanno prestato servizio. Non possono essere 
nominati commissari coloro i quali abbiano già ricoperto tale incarico relativamente ad appalti 
o concessioni affidati nel medesimo territorio provinciale ove è affidato l'appalto o la 
concessione cui l'incarico fa riferimento, se non decorsi tre anni dalla data della precedente 
nomina. Sono esclusi da successivi incarichi coloro che, in qualità di membri delle 
commissioni aggiudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertata in sede 
giurisdizionale, all'approvazione di atti dichiarati conseguentemente illegittimi. 
6. I commissari sono scelti mediante sorteggio tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professionisti con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, 
scelti nell'ambito di rose di candidati proposte dagli ordini professionali; 
b) professori universitari di ruolo, scelti nell'ambito di rose di candidati proposte 
dalle facoltà di appartenenza; 
c) funzionari tecnici delle amministrazioni appaltanti, scelti nell'ambito di rose di 
candidati proposte dalle amministrazioni medesime. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione 
devono avvenire dopo la scadenza del termine fissato ai 
concorrenti per la presentazione delle offerte. 
8. Le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le 
somme a disposizione dell'amministrazione. 
 
(23)  
D.P.R.554/99. 
Art. 89 - (Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante massimo ribasso 
sull'elenco prezzi) 
1. Quando la gara di pubblico incanto o di licitazione privata si tiene con il metodo del massimo ribasso 
sull'elenco prezzi unitari, l'autorità che presiede la gara, aperti i plichi ricevuti e verificata la documentazione 
presentata, aggiudica l’appalto al concorrente che ha presentato il massimo ribasso percentuale determinato ai 
sensi dei commi 2 e 3.  
2. Nel caso di lavori di importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP, ove il soggetto 
che presiede la gara, individui offerte che presentano un ribasso percentuale superiore a quello considerato 
soglia di anomalia in base alle disposizioni di legge, sospende la seduta e comunica i nominativi dei relativi 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 21, comma 1-bis, della Legge, al responsabile del procedimento. Questi, 
avvalendosi di organismi tecnici della stazione appaltante, esamina le giustificazioni presentate dai 
concorrenti ai sensi dell’articolo 21, comma 1 bis della Legge e valuta la congruità delle offerte. Il soggetto 
che presiede la gara, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia l'esclusione delle offerte giudicate non 
congrue e aggiudica l’appalto. Nel caso in cui il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque non si 
procede alla determinazione della soglia di anomalia fermo restando il potere della stazione appaltante di 
valutare la congruità dell’offerta. 
3. A seguito dell’esclusione dell’offerta giudicata non congrua, la stazione appaltante comunica l’avvenuta 
esclusione e le relative motivazioni all’Osservatorio dei lavori pubblici, che provvede a darne informativa 
alla Commissione della Comunità Europea. 
4. Nel caso di lavori di importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP non si procede 
all'esclusione automatica se il numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque. In tal caso, le offerte che 
presentano un carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione sono soggette a verifica di congruità da 
parte del responsabile del procedimento, che chiede ai relativi offerenti di presentare, nel termine di dieci 
giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi giustificativi dell'offerta presentata. Se la risposta non 
perviene in termine utile o comunque non è ritenuta adeguata, la stazione appaltante esclude la relativa 
offerta e aggiudica l’appalto al migliore offerente rimasto in gara. 
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Art. 90 (Aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi 
unitari) 
 1. Se la licitazione privata è aggiudicata con il metodo dell'offerta a prezzi unitari, alla lettera d'invito è 
allegata la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori composta da 
sette colonne. Nella lista, vidimata in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, sono riportati per 
ogni lavorazione e fornitura, nella prima colonna il numero di riferimento dell’elenco delle descrizioni delle 
varie lavorazioni e forniture previste in progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie 
lavorazioni e forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo previsto in 
progetto per ogni voce. 
2. Nel termine fissato con la lettera di invito, i concorrenti rimettono alla stazione appaltante, unitamente agli 
altri documenti richiesti, la lista di cui al comma 1 che riporta, nella quinta e sesta colonna, i prezzi unitari 
offerti per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna 
e, nella settima colonna, i prodotti dei quantitativi risultanti dalla quarta colonna per i prezzi indicati nella 
sesta. Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti, è indicato dal concorrente in 
calce al modulo stesso unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a 
base di gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso sono indicati in cifre ed in lettere. In caso di discordanza 
prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.  
3. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo indicato in lettere. Il modulo è 
sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni che non sono da lui stesso 
espressamente confermate e sottoscritte. 
4. In caso di pubblico incanto, il bando di gara contiene l'indicazione dei giorni e delle ore in cui gli 
interessati possono recarsi presso gli uffici della stazione appaltante per ritirare copia della lista delle 
lavorazioni e forniture di cui al comma 1. 
5. Nel caso di appalto integrato nonché nel caso di appalti i cui corrispettivi sono stabiliti esclusivamente a 
corpo ovvero a corpo e a misura, la lista delle quantità relative alla parte dei lavori a corpo posta a base di 
gara ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione; prima della formulazione dell'offerta, il concorrente ha 
l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti 
anche il computo metrico, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad 
integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritiene 
mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel capitolato speciale nonché negli altri 
documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene 
di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d'atto 
che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure 
determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso 
ed invariabile ai sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, della Legge. I termini per la presentazione 
dell’offerta previsti dall’articolo 79, comma 5, sono maggiorati della metà. 
6. Nel giorno e nell'ora stabiliti nel bando di gara, l'autorità che presiede la gara apre i plichi ricevuti e 
contrassegna ed autentica le offerte in ciascun foglio e le eventuali correzioni apportate nel modo indicato nel 
comma 5; legge ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente ed il conseguente ribasso 
percentuale e procede all’aggiudicazione in base al ribasso percentuale indicato in lettere ai sensi di quanto 
previsto all’articolo 89, commi 2 e 4. 
7. La stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, procede 
alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari e 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o la somma di cui al comma 2. In caso di 
discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso percentuale 
offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. I prezzi 
unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
8. Le sedute di gara possono essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno successivo salvo che 
nella fase di apertura delle buste delle offerte economiche. 
 
Art. 91 (Offerta economicamente più vantaggiosa) 
1. In caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i “pesi” o 
“punteggi” da assegnare agli elementi di valutazione previsti dall’articolo 21, comma 2, della Legge devono 
essere globalmente pari a cento, e devono essere indicati nel bando di gara.  
2. Lo stesso bando di gara per tutti gli elementi di valutazione qualitativa prevede i sub-elementi ed i “sub-
pesi” o i “sub-punteggi” in base ai quali è determinata la valutazione. 
3. In una o più sedute riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei 
relativi punteggi applicando i criteri e le formule di cui all’allegato B. Successivamente, in seduta pubblica, 
la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche, procede alla apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche e, data lettura dei ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, 
determina l'offerta economicamente più vantaggiosa applicando, tra i criteri di cui all’allegato B, quello 
indicato nel bando. 
4. La stazione appaltante può altresì procedere alla verifica prevista all’articolo 64, comma 6. 
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Art. 92 (Commissione giudicatrice e modalità di scelta dei commissari) 
1. Nelle commissioni giudicatrici di cui all’articolo 21, comma 4, della Legge, tutti i commissari sono scelti 
pubblicamente mediante sorteggio, ad eccezione del Presidente che è nominato direttamente dalle stazioni 
appaltanti. 
2. Ai fini del sorteggio il responsabile del procedimento predispone un elenco di tutti i nominativi proposti 
dagli ordini professionali, dalle facoltà universitarie e dalla stazione appaltante. Qualora nel termine di trenta 
giorni non siano pervenuti i nominativi richiesti, la stazione appaltante può scegliere i commissari a propria 
discrezione nell’ambito dei soggetti inadempienti. 
3. L'atto di nomina dei membri della commissione ne determina il compenso e fissa il termine per 
l’espletamento dell’incarico. Tale termine può essere prorogato una volta sola per giustificati motivi. 
4. Al momento dell'accettazione dell'incarico, i commissari dichiarano ai sensi dell’articolo 4 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni l'inesistenza delle cause di incompatibilità di cui all'articolo 
21, comma 5, della Legge. 
5. Il componente di commissione giudicatrice che abbia un qualsiasi interesse personale o professionale nei 
confronti di uno o più soggetti comunque coinvolti, direttamente o indirettamente, nelle attività di gara o di 
esecuzione dei lavori, ha l'obbligo di astenersi dal partecipare alle operazioni di gara. 
 
(24) 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 
Art. 52 (Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni)  
1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 
per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
2. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di 
approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo. I 
regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla relativa delibera comunale o provinciale 
al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi e sono resi pubblici 
mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. Con decreto dei Ministeri delle finanze e della giustizia è definito il 
modello al quale i comuni devono attenersi per la trasmissione, anche in via telematica, dei dati occorrenti 
alla pubblicazione, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale dei regolamenti sulle entrate tributarie, nonché di 
ogni altra deliberazione concernente le variazioni delle aliquote e delle tariffe di tributi. 
3. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti sono adottati in conformità alle disposizioni 
dello statuto e delle relative norme di attuazione. 
4. Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti sulle entrate tributarie per vizi di legittimità avanti 
gli organi di giustizia amministrativa. 
5. I regolamenti, per quanto attiene all'accertamento e alla riscossione dei tributi e delle altre entrate, sono 
informati ai seguenti criteri: 

a) l'accertamento dei tributi può essere effettuato dall'ente locale anche nelle forme associate 
previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 
b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, la liquidazione, l'accertamento e 
la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, le relative attività sono affidate: 

1) mediante convenzione alle aziende speciali di cui all'articolo 22, comma 3, lettera c), 
della legge 8 giugno 1990, n. 142 , è nel rispetto delle procedure vigenti in materia di 
affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, alle società per azioni o a 
responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale previste dall'articolo 22, 
comma 3, lettera e), della citata legge n. 142 del 1990, i cui soci privati siano prescelti tra i 
soggetti iscritti all'albo di cui all'articolo 53 oppure siano già costituite prima della data di 
entrata in vigore del decreto, concernente l'albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare 
attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi, di cui al comma 3 del 
medesimo articolo 53; 
2) nel rispetto delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei servizi 
pubblici locali, alle società miste, per la gestione presso altri comuni, ai concessionari di 
cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, a prescindere dagli àmbiti territoriali per i quali sono 
titolari della concessione del servizio nazionale di riscossione, ai soggetti iscritti nell'albo 
di cui al predetto articolo 53; 

c) l'affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri aggiuntivi per il 
contribuente; 
d) il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, in ogni 
caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa gestione. 

6. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e dei comuni viene 
effettuata con la procedura di cui al D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio 
di riscossione di cui al D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43, ovvero con quella indicata dal regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639, se svolta in proprio dall'ente locale o affidata agli altri soggetti menzionati alla lettera b) del 
comma 4. 
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7. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare secondo le procedure di cui all'articolo 53, sono 
stabilite disposizioni generali in ordine ai criteri di affidamento e di svolgimento dei servizi in questione al 
fine di assicurare la necessaria trasparenza e funzionalità, nonché la misura dei compensi, tenuto anche conto 
delle effettive riscossioni. 
 
(25)  
Legge109/94  
Art 19 comma 1 lettera b) 
1. I contratti di appalto di lavori pubblici di cui alla presente legge sono contratti a titolo oneroso, conclusi in 
forma scritta tra un imprenditore e un soggetto di cui all'articolo 2, comma 2, aventi per oggetto: 

a) la sola esecuzione dei lavori pubblici di cui all'articolo 2, comma 1; 
b) la progettazione esecutiva di cui all’articolo 16, comma 5, e l'esecuzione dei lavori pubblici di cui 
all'articolo 2, comma 1, qualora: 

1) riguardino lavori la cui componente impiantistica o tecnologica incida per più del 50 per 
cento sul valore dell'opera. 
2) riguardino lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici. 

 
(26)  
Legge109/94  
Art 20 comma 4. 
4. L'affidamento di appalti mediante appalto-concorso è consentito ai soggetti appaltanti, in 
seguito a motivata decisione, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, per 
speciali lavori o per la realizzazione di opere complesse o ad elevata componente tecnologica, 
la cui progettazione richieda il possesso di competenze particolari o la scelta tra soluzioni 
tecniche differenziate. Lo svolgimento della gara è effettuato sulla base di un progetto 
preliminare, redatto ai sensi dell'articolo 16, nonché di un capitolato prestazionale corredato 
dall'indicazione delle prescrizioni, delle condizioni e dei requisiti tecnici inderogabili. L’offerta 
ha ad oggetto il progetto esecutivo ed il prezzo.  
 
 
(27) 
Legge109/94  
Art 19 comma 5 ter 
5-ter. In sostituzione totale o parziale delle somme di denaro costituenti il corrispettivo 
dell'appalto, il bando di gara può prevedere il trasferimento all'appaltatore della proprietà di 
beni immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice già indicati nel programma di 
cui all'articolo 14 in quanto non assolvono più a funzioni di interesse pubblico; fermo restando 
che detto trasferimento avviene non appena approvato il certificato di collaudo dei lavori, il 
bando di gara può prevedere un momento antecedente per l'immissione nel possesso 
dell'immobile  
 
(28) 
Legge109/94  
Art 19 comma 5 quater 
5-quater. La gara avviene tramite offerte che possono riguardare la sola acquisizione dei beni, 
la sola esecuzione dei lavori, ovvero congiuntamente l’esecuzione dei lavori e l’acquisizione 
dei beni. L'aggiudicazione avviene in favore della migliore offerta congiunta relativa alla 
esecuzione dei lavori e alla acquisizione dei beni ovvero in favore delle due migliori offerte 
separate relative, rispettivamente, alla acquisizione dei beni ed alla esecuzione dei lavori, 
qualora la loro combinazione risulti più conveniente per l'amministrazione aggiudicatrice 
rispetto alla predetta migliore offerta congiunta.  La gara si intende deserta qualora non siano 
presentate offerte per l'acquisizione del bene. Il regolamento di cui all'articolo 3, comma 2 
disciplina compiutamente le modalità per l'effettuazione della stima degli immobili di cui al 
comma 5-ter nonché le modalità di aggiudicazione. 
 
(29)  DPR 554/99  
Art. 83 (Appalto per l’esecuzione dei lavori congiunto all’acquisizione di 
beni immobili). 
1. Se il corrispettivo dell’appalto dei lavori è costituito, in tutto o in parte, dal trasferimento in 
favore dell’appaltatore delle proprietà di beni immobili, il bando di gara prevede l’importo 
minimo del prezzo che l’offerente dovrà versare per l’acquisizione del bene, nonché il prezzo 
massimo posto a base di gara per l’esecuzione dei lavori. 
2. I concorrenti presentano offerte aventi ad oggetto alternativamente: 

a) il prezzo per l’acquisizione del bene; 
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b) il prezzo per la esecuzione dei lavori; 
c) il prezzo per la congiunta acquisizione del bene ed esecuzione dei lavori. 

3. Le buste contenenti le offerte specificano, a pena di esclusione, a quale delle tre ipotesi di cui al comma 2 
l’offerta fa riferimento. Nessun concorrente può presentare più offerte. 
4. L’amministrazione aggiudicatrice dichiara la gara deserta qualora nessuna delle offerte pervenute abbia ad 
oggetto l’acquisizione del bene. 
5. Qualora le offerte pervenute riguardano: 

a) esclusivamente l’acquisizione del bene, la proprietà dello stesso viene aggiudicata al miglior 
offerente; 
b) esclusivamente l’esecuzione di lavori ovvero l’acquisizione del bene congiuntamente 
all’esecuzione dei lavori, la vendita del bene e l’appalto dei lavori vengono aggiudicati alla migliore 
offerta congiunta; 
c) la sola acquisizione del bene ovvero la sola esecuzione dei lavori ovvero l’acquisizione del bene 
congiuntamente all’esecuzione dei lavori, la vendita del bene e l’appalto per l’esecuzione dei lavori 
vengono aggiudicati alla migliore offerta congiunta, sempre che essa sia più conveniente delle due 
migliori offerte separate. In caso contrario l’aggiudicazione, avviene in favore della migliore offerta 
relativa all’acquisizione del bene e a quella relativa all’esecuzione dei lavori. 

6. Il valore dei beni immobili da trasferire a seguito della procedura di gara è determinato dal responsabile 
del procedimento sulla base dei criteri estimativi desumibili dalle norme fiscali. 
7. L’inserimento nel programma triennale dei beni appartenenti al patrimonio indisponibile dello Stato, delle 
amministrazioni pubbliche e degli altri enti non territoriali ai fini della loro alienazione comporta il venir 
meno del vincolo di destinazione ai sensi del secondo comma dell’articolo 828 del codice civile. 
 
(30) 
Legge 109/94  
Art. 37-bis (Promotore) 
1. Entro il 30 giugno di ogni anno i soggetti di cui al comma 2, di seguito denominati “promotori”, possono 
presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione di lavori pubblici o di 
lavori di pubblica utilità, inseriti nella programmazione triennale di cui all’articolo 14, comma 2, ovvero 
negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base 
della normativa vigente, tramite contratti di concessione, di cui all’articolo 19, comma 2, con risorse 
totalmente o parzialmente a carico dei promotori stessi. Le proposte devono contenere uno studio di 
inquadramento territoriale e ambientale, uno studio di fattibilità, un progetto preliminare, una bozza di 
convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito, una specificazione delle 
caratteristiche del servizio e della gestione nonché l’indicazione degli elementi di cui all’articolo 21, comma 
2, lettera b), e delle garanzie offerte dal promotore all’amministrazione aggiudicatrice. Le proposte devono 
inoltre indicare l’importo delle spese sostenute per la loro predisposizione comprensivo anche dei diritti sulle 
opere d’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile. Tale importo, soggetto all’accettazione da parte 
della amministrazione aggiudicatrice, non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come 
desumibile dal piano economico finanziario. 
2. Possono presentare le proposte di cui al comma 1 soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, 
finanziari e gestionali, specificati dal regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 10 e 17, comma 1, 
lettera f), eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. 
 
Art. 37-ter (Valutazione della proposta) 
l. Entro il 31 ottobre di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici valutano la fattibilità delle proposte 
presentate sotto il profilo costruttivo, urbanistico ed ambientale, nonché della qualità progettuale, della 
funzionalità, della fluibilità dell'opera, dell'accessibilità al pubblico, del rendimento, del costo di gestione e di 
manutenzione, della durata della concessione, dei tempi di ultimazione dei lavori della concessione, delle 
tariffe da applicare, della metodologia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e finanziario del 
piano e del contenuto della bozza di convenzione, verificano l'assenza di elementi ostativi alla loro 
realizzazione e, esaminate le proposte stesse anche comparativamente, sentiti i promotori che ne facciano 
richiesta, provvedono ad individuare quelle che ritengono di pubblico interesse. 

Art. 37-quater (Indizione della gara)  
1. Entro il 31 dicembre di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici, qualora fra le proposte 
presentate ne abbiano individuate alcune di pubblico interesse, applicano, ove necessario, le 
disposizioni dell'articolo 14, comma 8, ultimo periodo e, al fine di aggiudicare mediante 
procedura negoziata la relativa concessione di cui all'articolo 19, comma 2, procedono, per 
ogni proposta individuata: 

a) ad indire una gara da svolgere con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa di cui all'articolo 21, comma 2, lettera b), ponendo a base di gara il 
progetto preliminare presentato dal promotore, eventualmente modificato sulla base 
delle determinazioni delle amministrazioni stesse, nonché i valori degli elementi 
necessari per la determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa nelle 
misure previste dal piano economico-finanziario presentato dal promotore;  
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b) ad aggiudicare la concessione mediante una procedura negoziata da svolgere fra il 
promotore ed i soggetti presentatori delle due migliori offerte nella gara di cui alla 
lettera a); nel caso in cui alla gara abbia partecipato un unico soggetto la procedura 
negoziata si svolge fra promotore e questo unico soggetto. 

2. La proposta del promotore posta a base di gara è vincolante per lo stesso qualora non vi 
siano altre offerte nella gara ed è garantita dalla cauzione di cui all'articolo 30, comma 1, e da 
una ulteriore cauzione pari all'importo di cui all'articolo 37-bis, comma 1, ultimo periodo, da 
versare, su richiesta dell'amministrazione aggiudicatrice, prima dell'indizione del bando di 
gara. 
3. I partecipanti alla gara, oltre alla cauzione di cui all'articolo 30, comma 1, versano, mediante 
fideiussione bancaria o assicurativa, un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari 
all'importo di cui all'articolo 37-bis, comma 1, ultimo periodo. 
4. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore non 
risulti aggiudicatario entro un congruo termine fissato dall'amministrazione nel bando di gara, 
il soggetto promotore della proposta ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, 
dell'importo di cui all'articolo 37-bis, comma 1, ultimo periodo. Il pagamento è effettuato 
dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata dal soggetto 
aggiudicatario ai sensi del comma 3. 
5. Nel caso in cui nella procedura negoziata di cui al comma 1, lettera b), il promotore risulti 
aggiudicatario, lo stesso è tenuto a versare all'altro soggetto, ovvero agli altri due soggetti che 
abbiano partecipato alla procedura, una somma pari all'importo di cui all'articolo 37-bis, 
comma 1, ultimo periodo. Qualora alla procedura negoziata abbiano partecipato due soggetti, 
oltre al promotore, la somma va ripartita nella misura del 60 per cento al migliore offerente 
nella gara e del 40 per cento al secondo offerente. Il pagamento è effettuato 
dall'amministrazione aggiudicatrice prelevando tale importo dalla cauzione versata 
dall'aggiudicatario ai sensi dei comma 3. 
6. I soggetti aggiudicatari della concessione di cui al presente articolo sono obbligati, in deroga 
alla disposizione dell'articolo 2, comma 4, terzultimo periodo, ad appaltare a terzi una 
percentuale minima del 30 per cento dei lavori oggetto della concessione. Restano ferme le 
ulteriori disposizioni del predetto comma 4 dell’articolo 2. 
 
Art. 37 quinquies (Società di progetto) . 
l. Il bando di gara per l'affidamento di una concessione per la realizzazione e/o gestione di una 
infrastruttura o di un nuovo servizio di pubblica utilità deve prevedere che l'aggiudicatario ha 
la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire una società di progetto in forma di società per 
azioni o a responsabilità limitata, anche consortile. Il bando di gara indica l'ammontare minimo 
del capitale sociale della società. In caso di concorrente costituito da più soggetti, nell'offerta è 
indicata la quota di partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto. Le predette 
disposizioni si applicano anche alla gara di cui all'articolo 37-quater. La società così costituita 
diventa la concessionaria subentrando nel rapporto di concessione all'aggiudicatario senza 
necessità di approvazione o autorizzazione. Tale subentro non costituisce cessione di contratto. 
Il bando di gara può, altresì, prevedere che la costituzione della società sia un obbligo 
dell'aggiudicatario. 
1-bis. I lavori da eseguire e i servizi da prestare da parte delle società disciplinate dal comma 1 
si intendono realizzati e prestati in proprio anche nel caso siano affidati direttamente dalle 
suddette società ai propri soci, sempre che essi siano in possesso dei requisiti stabiliti dalle 
vigenti norme legislative e regolamentari. Restano ferme le disposizioni legislative, 
regolamentari e contrattuali, che prevedano obblighi di affidamento dei lavori o dei servizi a 
soggetti terzi. 
 
Art. 37-sexies (Società di progetto: emissione di obbligazioni)  
l. Le società costituite al fine di realizzare e gestire una singola infrastruttura o un nuovo 
servizio di pubblica utilità possono emettere, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, 
obbligazioni, anche in deroga al limiti di cui all'articolo 2410 del codice civile, purché garantite 
pro-quota mediante ipoteca; dette obbligazioni sono nominative o al portatore. 
2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare 
distintamente un avvertimento dell'elevato grado di rischio del debito, secondo modalità 
stabilite con decreto del Ministro delle Finanze, di concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 

 
Art. 37-septies (Risoluzione)  
l. Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del soggetto concedente 
ovvero quest'ultimo revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al 
concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli 
ammortamenti, ovvero, nel caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di 
collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal concessionario; 
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b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
c) un indennizzo, a titolo di risarcimento del mancato guadagno, pari al 10 per cento 
del valore delle opere ancora da eseguire ovvero della parte del servizio ancora da 
gestire valutata sulla base del piano economico finanziario. 

2. Le somme di cui al comma 1 sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti 
dei finanziatori del concessionario e sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al 
completo soddisfacimento di detti crediti. 
3. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da 
parte del concedente di tutte le somme previste dai commi precedenti. 
 
Art. 37-octies (Subentro). 
l. In tutti i casi di risoluzione di un rapporto concessorio per motivi attribuibili al soggetto 
concessionario, gli enti finanziatori del progetto potranno impedire la risoluzione designando, 
entro novanta giorni dal ricevimento della comunicazione scritta da parte del concedente 
dell'intenzione di risolvere il rapporto, una società che subentri nella concessione al posto del 
concessionario e che verrà accettata dal concedente a condizione che: 

a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie 
sostanzialmente equivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca 
dell'affidamento della concessione; 
b) l'inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i 
novanta giorni successivi alla scadenza del termine di cui all’alinea del presente 
comma ovvero in un termine più ampio che potrà essere eventualmente concordato tra 
il concedente e i finanziatori. 

2. Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sono fissati i criteri e le modalità di attuazione 
delle previsioni di cui al comma 1. 
 
Art. 37-novies (Privilegio sui crediti)  
1. I crediti dei soggetti che finanziano la realizzazione di lavori pubblici, di opere di interesse 
pubblico o la gestione di pubblici servizi hanno privilegio generale sui beni mobili del 
concessionario ai sensi degli articoli 2745 e seguenti del codice civile.  
2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere 
esattamente descritti i finanziatori originari dei crediti, il debitore, l'ammontare in linea capitale 
del finanziamento o della linea di credito, nonché gli elementi che costituiscono il 
finanziamento. 
3. L'opponibilità ai terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro 
indicato dall'articolo 1524, secondo comma, del codice civile, dell'atto dal quale il privilegio 
risulta. Della costituzione del privilegio è dato avviso mediante pubblicazione nel foglio 
annunzi legali; dall'avviso devono risultare gli estremi della avvenuta trascrizione. La 
trascrizione e la pubblicazione devono essere effettuate presso i competenti uffici del luogo ove 
ha sede l'impresa finanziata. 
4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere 
esercitato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto 
dello stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far 
valere il privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul 
corrispettivo. 
 
(31) 
DPR 554/99 
Art. 99 (Requisiti del promotore) 
1. Possono presentare le proposte di cui all’articolo 37-bis della Legge, oltre ai soggetti elencati negli articoli 
10 e 17, comma1, lettera f), della Legge, soggetti che svolgono in via professionale attività finanziaria, 
assicurativa, tecnico-operativa, di consulenza e di gestione nel campo dei lavori pubblici o di pubblica utilità 
e dei servizi alla collettività, che negli ultimi tre anni hanno partecipato in modo significativo alla 
realizzazione di interventi di natura ed importo almeno pari a quello oggetto della proposta. 
2. Possono presentare proposta anche soggetti appositamente costituiti, nei quali comunque devono essere 
presenti in misura maggioritaria soci aventi i requisiti di esperienza e professionalità stabiliti nel comma 1. 
3. Al fine di ottenere l’affidamento della concessione, il promotore deve comunque possedere, anche 
associando o consorziando altri soggetti, i requisiti previsti dall’articolo 98. 
 
(32) 
DPR554/99. 
Art. 88 (Tipologie di lavori eseguibili in economia) 
1. I lavori eseguibili in economia sono individuati da ciascuna stazione appaltante, con riguardo alle proprie 
specifiche competenze e nell’ambito delle seguenti categorie generali: 

a) manutenzione o riparazione di opere od impianti quando l'esigenza è rapportata ad eventi imprevedibili 
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e non sia possibile realizzarle con le forme e le procedure previste agli articoli 19 e 20 della Legge; 

b) manutenzione di opere o di impianti di importo non superiore a 50.000 Euro; 
c) interventi non programmabili in materia di sicurezza; 
d) lavori che non possono essere differiti, dopo l’infruttuoso esperimento delle procedure di gara; 
e) lavori necessari per la compilazione di progetti; 
f) completamento di opere o impianti a seguito della risoluzione del contratto o in danno dell’appaltatore 
inadempiente, quando vi è necessità ed urgenza di completare i lavori. 

2. I fondi necessari per la realizzazione di lavori in economia possono essere anticipati dalla stazione 
appaltante con mandati intestati al responsabile del procedimento, con obbligo di rendiconto finale. 
3. Il programma annuale dei lavori è corredato dell'elenco dei lavori da eseguire in economia per i quali è 
possibile formulare una previsione, ancorché sommaria. 
4. Nel bilancio di previsione sono tenuti distinti gli stanziamenti per gli interventi da eseguire in economia 
prevedibili, e quelli per gli interventi non preventivabili. Questi ultimi sono stimati sulla base delle risultanze 
relative agli esercizi finanziari precedenti. 
 
(33) 
DPR 554/99. 
Art. 144 (Cottimo) 
1.Il cottimo è una procedura negoziata, adottata per l'affidamento dei lavori di particolari tipologie, 
individuate da ciascuna stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 88 e di importo non superiore a 200.000 
Euro. 
2.Nel cottimo l'affidamento è preceduto da indagine di mercato fra almeno cinque imprese ai sensi 
dell’articolo 78; per i lavori di importo inferiore a 20.000 Euro si può procedere ad affidamento diretto. 
3. L'atto di cottimo deve indicare: 

a) l'elenco dei lavori e delle somministrazioni; 
b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l'importo di quelle a corpo; 
c) le condizioni di esecuzione; 
d) il termine di ultimazione dei lavori; 
e) le modalità di pagamento; 
f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in danno il contratto, 
mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista ai sensi dell’articolo 120. 

4. Gli affidamenti tramite cottimo sono soggetti a post-informazione mediante comunicazione 
all'Osservatorio e pubblicazione nell'albo della stazione appaltante dei nominativi degli affidatari. 
 
(34) Ibidem. 
 
(35) Ibidem. 
 
(36) 
D.P.R. 554/99. 
Art. 50 (Ambito di applicazione) 
1.  Quando ricorre una delle situazioni previste dall’articolo 17, comma 4, della Legge, le stazioni appaltanti 
affidano ai soggetti di cui all’articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della Legge i servizi attinenti 
all’architettura ed all’ingegneria anche integrata e gli altri servizi tecnici concernenti la redazione del 
progetto preliminare, del progetto definitivo ed esecutivo nonché le attività tecnico-amministrative connesse 
alla progettazione, (seguivano alcune parole non ammesse al “Visto” della Corte dei conti), secondo le 
procedure e con le modalità previste dalle disposizioni del presente titolo. 
2.  Gli importi degli interventi progettati anteriormente alla data di pubblicazione dei bandi sono aggiornati 
secondo le variazioni accertate dall’ISTAT relative al costo di costruzione di un edificio residenziale. 
3.   Ai fini del presente titolo si intendono per: 

a)  prestazioni professionali speciali: le prestazioni previste dalle vigenti tariffe professionali non 
ricomprese in quelle considerate normali; 

b)  prestazioni accessorie: le prestazioni professionali non previste dalle vigenti tariffe. 
 
Art. 51 (Limiti alla partecipazione alle gare) 
1.   E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla medesima gara per l’affidamento di un appalto di servizi 
di cui all’articolo 50, in più di un’associazione temporanea ovvero di partecipare singolarmente e quali 
componenti di una associazione temporanea. 
2.   Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi 
forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, 
socio, dipendente o collaboratore coordinato e continuativo. 
3.   La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.  
4.   Nel caso di stazioni appaltanti di dimensione nazionale la cui struttura è articolata su base locale l’ambito 
territoriale previsto dall’articolo 18, comma 2-ter della Legge si riferisce alle singole articolazioni territoriali. 
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5.   Ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della Legge, i raggruppamenti temporanei previsti dallo stesso 
articolo 17, comma 1, lettera g) devono prevedere la presenza di un professionista abilitato da meno di cinque 
anni all’esercizio della professione secondo le norme dello stato membro dell’Unione Europea di residenza. 
 
Art. 52 (Esclusione dalle gare) 
(Articolo non ammesso al “Visto” della Corte dei conti) 
 
Art. 53 (Requisiti delle società di ingegneria) 
1.  Ai fini dell'affidamento dei servizi disciplinati dal presente titolo, le società di ingegneria sono tenute a 
disporre di almeno un direttore tecnico, con funzioni di collaborazione alla definizione degli indirizzi 
strategici della società e di collaborazione e controllo sulle prestazioni svolte dai tecnici incaricati delle 
progettazioni, che sia ingegnere o architetto o laureato in una disciplina tecnica attinente all'attività 
prevalente svolta dalla società, abilitato all’esercizio della professione da almeno 10 anni nonché iscritto, al 
momento dell’assunzione dell’incarico, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti ovvero 
abilitato all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione Europea cui appartiene il 
soggetto. Al direttore tecnico o ad altro ingegnere o architetto da lui dipendente abilitato all’esercizio della 
professione, ed iscritto al relativo albo professionale, la società delega il compito di approvare e 
controfirmare gli elaborati tecnici inerenti alle prestazioni oggetto dell’affidamento; l’approvazione e la firma 
degli elaborati comportano la solidale responsabilità civile del direttore tecnico o del delegato con la società 
di ingegneria nei confronti della stazione appaltante. 
2.  Il direttore tecnico è formalmente consultato dall'organo di amministrazione della società ogniqualvolta 
vengono definiti gli indirizzi relativi all'attività di progettazione, si decidono le partecipazioni a gare per 
affidamento di incarichi o a concorsi di idee o di progettazione, e comunque si quando si trattano in generale 
questioni relative allo svolgimento di studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni, direzioni dei 
lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica e studi di impatto ambientale.  
3.  Le società di ingegneria predispongono e aggiornano l'organigramma dei soci, dei dipendenti o dei 
collaboratori coordinati e continuativi direttamente impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e 
tecniche, nonché di controllo della qualità. L’organigramma riporta, altresì, l'indicazione delle specifiche 
competenze e responsabilità. Se la società svolge anche attività diverse dalle prestazioni ai servizi di cui 
all’articolo 50, nell'organigramma sono indicate la struttura organizzativa e le capacità professionali 
espressamente dedicate alla suddetta prestazione di servizi. I relativi costi sono evidenziati in apposito 
allegato al conto economico. L'organigramma e le informazioni di cui sopra, nonché ogni loro successiva 
variazione, sono comunicate entro 30 giorni all'Autorità. La verifica delle capacità economiche finanziarie e 
tecnico-organizzative della società ai fini della partecipazione alle gare per gli affidamenti di servizi si 
riferisce alla sola parte della struttura dedicata alla progettazione. L’indicazione delle attività diverse da 
quelle appartenenti ai servizi di natura tecnica sono comunicate all’Autorità. 
 
Art. 54 (Requisiti delle società professionali) 
1.  Le società professionali, predispongono e aggiornano l’organigramma dei soci, dei dipendenti o dei 
collaboratori coordinati e continuativi impiegati nello svolgimento di funzioni professionali e tecniche e di 
controllo della qualità. L’organigramma riporta altresì, l’indicazione delle specifiche competenze e 
responsabilità. Le società professionali sono tenute agli obblighi di comunicazione imposti dall’articolo 53. 
 
Art. 55 (Commissioni giudicatrici) 
1.  La commissione giudicatrice per il concorso di idee, per il concorso di progettazione e per gli appalti di 
servizi è composta da un numero di membri tecnici non inferiore a tre, esperti nella materia oggetto del 
concorso o dell’appalto, di cui almeno uno dipendente della stazione appaltante. 
2.  Alla spesa per i compensi e i rimborsi spettanti alla commissione giudicatrice si fa fronte mediante 
l'utilizzazione delle somme di cui all'articolo 18, comma 2-bis, della Legge. 
 
Art. 56 (Penali) 
1.  I disciplinari di affidamento dei servizi di progettazione e delle attività ad essa connesse precisano le 
penali da applicare nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali. 
2.  I termini di adempimento delle prestazioni sono stabiliti dal responsabile del procedimento in relazione 
alla tipologia, alla categoria, all'entità ed alla complessità dell'intervento, nonché al suo livello qualitativo. 
3.  Le penali da applicare ai soggetti incaricati della progettazione o delle attività a questa connesse sono 
stabilite dal responsabile del procedimento, in sede di redazione del documento preliminare alla 
progettazione, in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1 per mille del corrispettivo 
professionale, e comunque complessivamente non superiore al 10 per cento, da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.  
4.  Quando la disciplina contrattuale prevede l’esecuzione della prestazione articolata in più parti, nel caso di 
ritardo rispetto ai termini di una o più di tali parti le penali di cui ai commi precedenti si applicano ai 
rispettivi importi. 
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CAPO II - Concorso di idee 
 
Art. 57 (Modalità di espletamento) 
1.  Il concorso di idee è espletato con le modalità del pubblico incanto, ed è preceduto da pubblicità secondo 
la disciplina di cui all’articolo 80, comma 2, qualora l’importo complessivo dei premi sia pari o superiore al 
controvalore in Euro di 200.000 DSP, e all’articolo 80, comma 3, qualora inferiore. Per i Ministeri l’importo 
è fissato nel controvalore in Euro di 130.000 DSP. 
2.  Possono partecipare al concorso, oltre i soggetti di cui all'articolo 17, comma 1, lettere d), e), f) e g) della 
Legge, anche i lavoratori subordinati abilitati all’esercizio della professione e iscritti al relativo ordine 
professionale secondo l’ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme che regolano il 
rapporto di impiego, con esclusione dei dipendenti dell’amministrazione che bandisce il concorso. 
3.  Il concorrente predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta rappresentazione. 
Nel bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari o superiore a quelli richiesti per il progetto 
preliminare. Il tempo di presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all’importanza e 
complessità del tema e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione del bando. 
4.   La valutazione delle proposte presentate al concorso di idee è effettuata da una commissione giudicatrice, 
costituita ai sensi dell’articolo 55, sulla base di criteri e metodi stabiliti nel bando di gara. 
5.   Le stazioni appaltanti riconoscono un congruo premio al soggetto che ha elaborato l'idea ritenuta 
migliore. 
6.  L'idea premiata è acquisita in proprietà dalla stazione appaltante e, previa eventuale definizione dei suoi 
aspetti tecnici, può essere posta a base di gara di un concorso di progettazione ovvero di un appalto di servizi 
di cui ai Capi IV e V del presente titolo, e alla relativa procedura è ammesso a partecipare il vincitore del 
premio qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 
 
Art. 58 (Contenuto del bando) 
1.  Il bando per il concorso di idee contiene: 

a)  nome, indirizzo, numeri di telefono e telefax e di e-mail della stazione appaltante; 
b)  nominativo del responsabile del procedimento; 
c)  descrizione delle esigenze della stazione appaltante; 
d)  eventuali modalità di rappresentazione delle idee; 
e)  modalità di presentazione delle proposte, comunque costituite da schemi grafici e da una 
relazione tecnico economica; 
f)   termine per la presentazione delle proposte; 
g)  criteri e metodi per la valutazione delle proposte; 
h)  importo del premio da assegnare al vincitore del concorso; 
i)   data di pubblicazione. 

 
CAPO III - Concorsi di progettazione 
 
Art. 59 (Modalità di espletamento) 
1.  L'espletamento del concorso di progettazione è preceduto da pubblicità secondo quanto previsto 
all’articolo 80, comma 2, qualora l’importo complessivo dei premi o del valore stimato dei servizi cui è 
preordinato il concorso è pari o superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP, e all’articolo 80, comma 3, 
qualora inferiore. Per i Ministeri il valore è fissato nel controvalore in Euro di 130.000 DSP. Il termine di 
presentazione delle proposte progettuali non può essere inferiore a novanta giorni. 
2.  Il concorso è di norma aggiudicato con pubblico incanto, ovvero con licitazione privata qualora sussistano 
particolari ragioni. 
3.  Nel concorso di progettazione sono richiesti esclusivamente progetti o piani con livello di 
approfondimento pari a quello di un progetto preliminare, salvo quanto disposto al comma 6. Qualora il 
concorso di progettazione riguardi un intervento da realizzarsi con il sistema della concessione di lavori 
pubblici, la proposta ideativa contiene anche la redazione di uno studio economico finanziario per la sua 
costruzione e gestione. 
4.  L'ammontare del premio da assegnare al vincitore è determinato in misura non superiore al 60 per cento 
dell'importo presunto dei servizi necessari per la redazione del progetto preliminare calcolato sulla base delle 
vigenti tariffe professionali. Una ulteriore somma compresa fra il 40 ed il 70 per cento è stanziata per i 
concorrenti ritenuti meritevoli, a titolo di rimborso spese per la redazione del progetto preliminare. 
5.  Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la proprietà del progetto vincitore. Al 
vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti richiesti nel bando, possono essere affidati a trattativa 
privata i successivi livelli di progettazione. Tale possibilità ed il relativo corrispettivo devono essere stabiliti 
nel bando. 
6.  In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità può procedersi ad esperimento di un concorso 
articolato in due gradi, di cui il secondo, che ha ad oggetto la presentazione del progetto preliminare, si 
svolge tra i soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate al concorso di primo 
grado e selezionate senza formazione di graduatorie di merito né assegnazione di premi. Al vincitore finale, 
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se in possesso dei requisiti richiesti dal bando, è affidato l’incarico della progettazione definitiva ed 
esecutiva. Tale possibilità ed il relativo corrispettivo devono essere stabiliti nel bando. Per i premi e i 
rimborsi spese si applica quanto previsto ai commi 4 e 5. I tempi di presentazione delle proposte non possono 
essere inferiori a novanta giorni per il primo grado e a centoventi giorni per il secondo grado. 
7.   Le stazioni appaltanti, dandone adeguata motivazione, possono  altresì procedere, all’esperimento di un 
concorso in due gradi, il primo avente ad oggetto la presentazione di un progetto preliminare, e il secondo 
avente ad oggetto la presentazione di un progetto definitivo. Restano ferme le altre disposizioni del comma 6. 
 
Art. 60 (Contenuto del bando) 
1.  Il bando per i concorsi di progettazione, oltre agli elementi elencati dall’articolo 58, contiene 
l’indicazione: 

a)  della procedura di aggiudicazione prescelta; 
b)  del numero di partecipanti al secondo grado selezionati secondo quanto previsto dall’articolo 59, 
comma 6; 
c)  descrizione del progetto; 
d)  del numero, compreso tra dieci e venti, previsto di partecipanti nel caso di licitazione privata; 
e)  delle modalità, dei contenuti e dei termini della domanda di partecipazione nonché dei criteri di 
scelta nel caso di licitazione privata; 
f)   dei criteri di valutazione delle proposte progettuali; 
g)  del “peso” o del “punteggio” da attribuire, con somma pari a cento e con gradazione rapportata 
all’importanza relativa di ciascuno, agli elementi di giudizio nei quali è scomponibile la valutazione 
del progetto oggetto del concorso; 
h)  dell’indicazione del carattere vincolante o meno della decisione della commissione giudicatrice; 
i)   del costo massimo di realizzazione all’intervento da progettare determinato sulla base di valori 
parametrici fissati nel bando stesso; 
l)   delle informazioni circa le modalità di presentazione dei progetti; 
m) l’indicazione dei giorni e delle ore in cui gli interessati possono recarsi presso gli uffici della 
stazione appaltante per ritirare la documentazione di cui al comma 3. 

2.  Il bando contiene anche le informazioni circa le modalità di ritiro degli elaborati non premiati e per i quali 
non è stato disposto il rimborso spese, nonché l’eventuale facoltà della commissione di menzionare i progetti 
che, pur non premiati, presentano profili di particolare interesse. 
3.  Al bando di gara sono allegate le planimetrie con le curve di livello riguardanti le aree interessate 
dall’intervento, le relazioni e i grafici relativi alle indagini geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e 
sismiche effettuate sulle medesime aree nonché il documento preliminare alla progettazione di cui all’articolo 
15, comma 5. 
 
Art. 61 (Valutazione delle proposte progettuali) 
1.  La valutazione delle proposte progettuali presentate al concorso di progettazione è 
eseguita sulla base dei criteri e dei metodi contenuti nell’allegato C. 
 
CAPO IV - Affidamento dei servizi di importo inferiore al controvalore in  Euro di 
200.000 DSP. 

Art. 62 (Disposizioni generali e modalità di determinazione del corrispettivo) 
1.  I servizi di cui all’articolo 50 di importo inferiore a 40.000 Euro sono affidati dalle stazioni appaltanti 
previa adeguata pubblicità dell’esigenza di acquisire la relativa prestazione professionale; l’avvenuto 
affidamento deve essere reso noto con adeguate formalità, unitamente alle motivazioni della scelta effettuata. 
2.  I servizi di cui all’articolo 50 il cui corrispettivo complessivo stimato, costituito dalla quota riferita alla 
progettazione e dalla quota riferita alle prestazioni accessorie, è compreso tra 40.000 Euro e il controvalore in 
Euro di 200.000 DSP, sono affidati mediante licitazione privata. Per i Ministeri la disposizione si applica 
qualora il corrispettivo sia compreso tra 40.000 Euro e il controvalore in Euro di 130.000 DSP. 
3.  La quota del corrispettivo complessivo riferita alla progettazione è determinata sulla base delle percentuali 
ed aliquote di prestazioni parziali previste dalle vigenti tariffe professionali, in corrispondenza della classe, 
della categoria e degli importi dell’intervento risultanti dai progetti redatti, nonché del livello di 
progettazione da redigere. Tali percentuali ed aliquote parziali sono aumentate sulla base degli incrementi, al 
netto del ribasso offerto in gara, stabiliti dalle vigenti tariffe professionali per il rimborso delle spese e per le 
prestazioni progettuali speciali ivi previste ed eventualmente richieste. 
4.  Alla suddetta quota si applicano altresì l'eventuale aumento percentuale per incarico parziale e la 
riduzione, prevista dalla normativa vigente per le prestazioni professionali rese in favore dello Stato o altri 
enti pubblici per la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico il cui onere è anche parzialmente 
a carico dello Stato o degli enti medesimi, ottenuta moltiplicando la riduzione massima prevista dalla 
suddetta normativa per il ribasso percentuale offerto. 
5.  La quota del corrispettivo complessivo riferita alle prestazioni accessorie è determinata con riferimento 
agli importi posti a base di gara, stabiliti con riguardo ai correnti prezzi di mercato, al netto del ribasso 
percentuale offerto. 
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6.  Alla licitazione privata si applicano i termini previsti dalla normativa comunitaria in materia di appalto di 
servizi e dalla relativa normativa nazionale di recepimento, nonché quelli previsti dal presente regolamento. 
7.  Qualora per la presentazione dell'offerta la stazione appaltante richieda adempimenti preliminari 
particolarmente complessi, per ragioni tecniche o per altri motivi, i termini per la presentazione dell'offerta 
devono essere aumentati almeno della metà. 
8.  Nel caso di ricorso alla procedura di urgenza, non derivante da fatto della stazione appaltante, sono 
indicate nel bando di gara le relative motivazioni.  
9.  I bandi di gara sono resi noti con le forme di pubblicità di cui all’articolo 80, comma 3. 
10.       La progettazione di un intervento non può essere artificiosamente divisa in più parti al fine di eludere 
l’applicazione delle norme che disciplinano l’affidamento del servizio. 
 
Art. 63 (Bando di gara, domanda di partecipazione e lettera di invito) 
1.  Il bando di gara per l'affidamento degli incarichi contiene: 

a)  il nome, l’indirizzo, i numeri di telefono, di telefax e di e-mail della stazione appaltante; 
b)  l’indicazione dei servizi di cui all’articolo 50 con la specificazione delle prestazioni 
specialistiche necessarie compresa quella del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione; 
c)  l’importo complessivo stimato dell’intervento cui si riferiscono i servizi da affidare e degli 
eventuali importi parziali stimati, nonché delle relative classi e categorie dei lavori individuate sulla 
base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali; 
d)  l'ammontare presumibile del corrispettivo della progettazione, e le percentuali per il rimborso 
spese e per le prestazioni progettuali speciali eventualmente richieste, stabilite in base alle vigenti 
tariffe professionali; 
e)  l'importo massimo, stabilito con riferimento ai correnti prezzi di mercato, delle eventuali 
prestazioni accessorie; 
f)   il tempo massimo per l'espletamento dell'incarico; 
g)  i fattori ponderali da assegnare agli elementi di valutazione dell'offerta;  
h)  il termine non inferiore a 37 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del bando, per la 
presentazione delle domande di partecipazione; 
i)   l'indirizzo al quale devono essere inviate le domande; 
l)   il termine entro il quale sono spediti gli inviti a presentare offerta; 
m)  il massimale dell'assicurazione prevista dall'articolo 30, comma 5, della Legge; 
n)  il divieto previsto dall'articolo 17, comma 9, della Legge; 
o)  l'importo minimo della somma di tutti i lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie di 
cui alla lettera c), per i quali il soggetto concorrente ha svolto i servizi di cui all’articolo 50, nel 
decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando; tali importi devono essere stabiliti fra tre e 
cinque volte l'importo globale stimato dell’intervento cui si riferiscono i servizi da affidare; 
p)  il numero, compreso fra dieci e venti, dei soggetti da invitare a presentare offerta selezionati con 
l’applicazione dei criteri di cui all’allegato D. 
q)  il nominativo del responsabile del procedimento. 

2.  Le domande di partecipazione sono corredate da una dichiarazione, resa nelle forme previste dalla vigente 
legislazione, con la quale il professionista o il legale rappresentante del soggetto concorrente: 

a)  attesta di non trovarsi nelle condizioni previste dagli articoli 51 e 52; 
b)  indica, nel rispetto di quanto previsto al precedente comma 1 lettera o), gli importi dei lavori e 
specifica per ognuno di essi: il committente nonché le classi e le categorie, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, cui essi appartengono, il soggetto che 
ha svolto il servizio e la natura delle prestazioni effettuate; 
c)  fornisce l’elenco dei professionisti che svolgeranno i servizi con la specificazione delle rispettive 
qualifiche professionali nonché con l’indicazione del professionista incaricato dell’integrazione 
delle prestazioni specialistiche. 

3.  Al fine di selezionare i soggetti da invitare alla presentazione dell’offerta in possesso del requisito tecnico 
professionale previsto dal comma 1, lettera o), le stazione appaltanti formano una graduatoria assegnando a 
ciascuno un punteggio determinato secondo i criteri fissati dall'allegato D.  
4.  La lettera di invito è inviata simultaneamente ai soggetti selezionati. Se uno solo dei soggetti risulta in 
possesso del requisito di cui al comma 3, la stazione appaltante può affidare il servizio a trattativa privata 
sulla base delle condizioni stabilite dal bando di gara. 
5.  La lettera di invito deve indicare: 

a)  il numero massimo di schede di formato A3, ovvero di formato A4, che costituiscono la 
documentazione di ognuno dei progetti di cui all’articolo 64, comma 1, lettera b); tale numero è 
compreso tra tre e cinque, nel caso di schede di formato A3, e tra sei e dieci, nel caso di schede di 
formato A4;  
b) il contenuto, in rapporto allo specifico servizio da affidare, della relazione tecnica di offerta di cui 
all’art. 64, comma 1, lett. b) ed il numero massimo di cartelle, che costituiscono la relazione; tale 
numero è compreso tra venti e quaranta; 
c)  l’eventuale suddivisione degli elementi a) e b) di cui all’articolo 64, comma 3 in sub-elementi e 
relativi sub-pesi.  
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6.  Il termine di presentazione delle offerte fissato nella lettera di invito non può essere inferiore a 40 giorni 
dalla data di spedizione della lettera stessa. 
7.  I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati e ultimati nel decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in 
epoca precedente. 
8.  La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti previsti al comma 2, 
lettere a) e b) ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, comma 1-quater della Legge, per quanto compatibili. 
 
Art. 64 (Modalità di svolgimento della gara) 
l.   L'offerta è racchiusa in un plico che contiene: 

a)  una busta contenente la documentazione amministrativa indicata nella lettera di invito e una 
dichiarazione presentata nelle forme previste dalla vigente legislazione circa la permanenza delle 
condizioni di cui agli articoli 51 e 52; 
b)  una busta contenente l'offerta tecnica costituita: 

1)  dalla documentazione grafica, descrittiva o fotografica di un numero massimo di tre 
progetti relativi a interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità 
progettuale, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell'affidamento, 
secondo i criteri desumibili dalle tariffe professionali; 
2)  dalla illustrazione delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto 
dell'incarico; 
3)  dal curriculum dei professionisti di cui all’articolo 63, comma 2, lettera c) predisposto 
secondo gli allegati G ed H; 

c)  una busta contenente l'offerta economica costituita da: 
1)  ribasso percentuale da applicarsi: 

a)  alla percentuale per rimborso spesa;  
b)  alla percentuale per le prestazioni progettuali speciali di cui all’articolo 63, 
comma 1, lettera d); 
c)  agli importi per le prestazioni accessorie di cui all’art. 63, comma 1, lettera e);  
d)  alla riduzione percentuale prevista dalla legge per le prestazioni rese in favore 
di amministrazioni ed enti pubblici; 

2)  riduzione percentuale da applicarsi al tempo fissato dal bando per l’espletamento 
dell’incarico. 

2.   Le offerte sono valutate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in 
considerazione i seguenti elementi: 

a)  professionalità desunta dalla documentazione grafica, fotografica e descrittiva; 
b)  caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità 
di svolgimento delle prestazioni oggetto dell'incarico e dai curriculum dei professionisti che 
svolgeranno il servizio di cui al comma 1 lettera b), punti 2) e 3); 
c)  ribasso percentuale indicato nell'offerta economica; 
d)  riduzione percentuale indicata nell'offerta economica con riferimento al tempo  

3.  I fattori ponderali da assegnare agli elementi sono fissati dal bando di gara e possono variare: 
-   per l’elemento a):            da 20 a 40; 
-   per l’elemento b):           da 20 a 40; 
-   per l’elemento c):            da 10 a 30; 
-   per l’elemento d):           da 0   a 10. 
4.  La somma dei fattori ponderali deve essere pari a cento. Le misure dei punteggi devono essere stabilite in 
rapporto all’importanza relativa di ogni elemento di valutazione. 
5.  In una o più sedute riservate, la Commissione valuta le offerte tecniche e procede alla assegnazione dei 
relativi punteggi. Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle 
singole offerte tecniche, procede alla apertura delle buste contenenti le offerte economiche e, data lettura dei 
ribassi e delle riduzioni di ciascuna di esse, determina l'offerta economica più vantaggiosa applicando i criteri 
e le formule di cui all'allegato E.  
6.   Le stazioni appaltanti possono prevedere nel bando la procedura di verifica della congruità dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa qualora i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli altri 
elementi di valutazione sono pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal 
bando di gara. L’esito negativo della verifica circa la compatibilità del ribasso offerto rispetto alla qualità 
delle prestazioni offerte comporta l’esclusione dell’offerta. 
 
CAPO V - Affidamento dei servizi di importo pari o superiore al controvalore in 
Euro di 200.000 DSP 

Art. 65 (Disposizioni generali) 
1.  I servizi di cui all’articolo 50, sono affidati mediante licitazione privata o pubblico incanto qualora il 
corrispettivo complessivo stimato, determinato secondo quanto stabilito dall’articolo 62, commi 3, 4 e 5, sia 
pari o superiore al controvalore in Euro di 200.000 DSP. Per i Ministeri tale valore è fissato nel controvalore 
di 130.000 DSP. 
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2.  Alle procedure di cui al comma 1 si applicano le norme comunitarie e nazionali di recepimento in materia 
di appalto pubblico di servizi per quanto riguarda i termini, i bandi, gli avvisi di gara. 
3.  In fase di prequalifica, la stazione appaltante invia ai candidati che ne fanno richiesta e con onere a loro 
carico una nota illustrativa contenente i principali elementi caratterizzanti la prestazione da svolgere. In tale 
fase è fatto divieto di richiedere la presa visione dei luoghi da parte dei candidati. 
4.  La stazione appaltante può chiedere, nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 17, comma 
1, lettera g) della Legge che i requisiti finanziari e tecnici di cui all’articolo 66, comma 1, lettere a), b) e d) 
siano posseduti in misura non superiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posseduta 
cumulativamente dal o dai mandanti, ai quali non possono essere richiesti percentuali di possesso dei requisiti 
minimi. 
 
Art. 66 (Requisiti di partecipazione) 
1.  I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di partecipazione alle gare sono definiti dalle 
stazioni appaltanti con riguardo: 

a)  al fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50, espletati negli ultimi cinque esercizi 
antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo variabile tra 3 e 6 volte l'importo a base 
d'asta; 
b)  all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all'articolo 50, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo 
globale per ogni classe e categoria variabile tra 2 e 4 volte l'importo stimato dei lavori da progettare; 
c)  all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all'articolo 50, relativi ai 
lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 
importo totale non inferiore ad un valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l'importo stimato dei lavori 
da progettare; 
d)  al numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni (comprendente i soci 
attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base 
annua), in una misura variabile tra 2 e 3 volte le unità stimate nel bando per lo svolgimento 
dell'incarico. 

2.  I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio o nel quinquennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il 
caso di servizi iniziati in epoca precedente. 
3.  I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condizioni previste dagli articoli 51 e 52. 
 
Art. 67 (Licitazione privata) 
1.  I bandi di gara contengono le indicazioni previste dall’articolo 63, comma 1, lettere da a) a n) e lettera q), 
nonché dell’articolo  66, commi 1 e 3, e sono resi noti con le forme di pubblicità di cui all’articolo 80, 
comma 2. 
2.  Sono invitati a presentare offerta i soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara in 
numero compreso fra cinque e venti. 
3.  Qualora il numero dei soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara risulti inferiore a 
cinque, la stazione appaltante procede a nuova gara, modificando le relative condizioni. 
4.  Se il numero dei soggetti in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara risulta superiore a 
quello fissato, la scelta dei soggetti da invitare a presentare offerta viene effettuata per una metà arrotondata 
per difetto, sulla base dei criteri di cui all’allegato F) e per i restanti tramite sorteggio pubblico. 
5.  La procedura di scelta degli offerenti avviene in seduta pubblica, con data indicata nel bando di gara, 
limitatamente alla fase di verifica della documentazione amministrativa, e in seduta riservata ai fini 
dell'attribuzione dei punteggi di cui allegato F). 
6.  La stazione appaltante nei successivi tre giorni comunica formalmente a ciascuno dei soggetti concorrenti 
l’esito della selezione ed il punteggio riportato. 
 
Art. 68  (Lettera di invito) 
l.   La lettera di invito a presentare offerta è inviata nella stessa data ai soggetti selezionati entro sessanta 
giorni dalla data di spedizione del bando. In caso di procedura d’urgenza il termine per l'invio delle lettere di 
invito non può superare i dieci giorni decorrenti dal termine ultimo per il ricevimento delle domande di 
partecipazione. 
2.  In caso di mancata osservanza dei termini di cui al comma 1, salva la possibilità di termini maggiori 
definiti dal responsabile del procedimento in presenza di particolari e motivate necessità, la procedura è 
annullata e la documentazione viene restituita ai concorrenti a spese della stazione appaltante. 
3.  La lettera di invito contiene la richiesta di elementi utili alla valutazione, che siano strettamente correlati 
al servizio da affidare. 
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Art. 69 (Pubblico incanto) 
1.  Quando la stazione appaltante ricorre alla procedura del pubblico incanto, nel bando di gara inserisce gli 
elementi di cui all'articolo 63, comma 1, lettere da a) a g), m), n) e q), e all’articolo 66, commi 1 e 3, nonché 
gli ulteriori elementi previsti dalle norme comunitarie e nazionali di recepimento delle direttive in materia di 
procedure di aggiudicazione di appalti pubblici di servizi. 
 
Art. 70 (Verifiche) 
1 La stazione appaltante verifica le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di cui all'articolo 66 ai sensi 
e per gli effetti dell’articolo 10, comma 1-quater, della Legge per quanto compatibili. 
2.  La stazione appaltante può procedere altresì alla verifica prevista dall’articolo 64, comma 6. 
 
(37) D.P.R. 554/99. 
Art. 45  (Schema di contratto e Capitolato speciale d'appalto) 
1. Lo schema di contratto contiene, per quanto non disciplinato dal presente regolamento e dal capitolato 
generale d'appalto, le clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali; 
b) programma di esecuzione dei lavori; 
c) sospensioni o riprese dei lavori; 
d) oneri a carico dell’appaltatore; 
e) contabilizzazione dei lavori a misura, a corpo; 
f) liquidazione dei corrispettivi; 
g) controlli; 
h) specifiche modalità e termini di collaudo; 
i) modalità di soluzione delle controversie. 

2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da applicare 
all’oggetto del singolo contratto. 
3. Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, l’una contenente la descrizione delle lavorazioni e 
l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche; esso illustra in dettaglio: 

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell’oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli 
elaborati grafici del progetto esecutivo; 
b) nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 
nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti 
prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché 
le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali. 

4. Nel caso di interventi complessi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), il capitolato contiene, altresì, 
l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da 
sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le condizioni, 
sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase 
esecutiva. A tal fine il capitolato suddivide tutte le lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, 
importante, comune. Appartengono alla classe: 

a) critica le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche 
indirettamente, con la sicurezza delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento; 
b) importante le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche 
indirettamente, con la regolarità delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell’intervento ovvero 
qualora siano di onerosa sostituibilità o di rilevante costo; 
c) comune tutti i componenti e i materiali non compresi nelle classi precedenti; 

5. La classe di importanza è tenuta in considerazione: 
a) nell’approvvigionamento dei materiali da parte dell’aggiudicatario e quindi dei criteri di qualifica 
dei propri fornitori; 
b) nella identificazione e rintracciabilità dei materiali; 
c) nella valutazione delle non conformità. 

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 
corrispettivo è previsto a corpo e a misura, il capitolato speciale d'appalto indica, per ogni gruppo delle 
lavorazioni complessive dell’intervento ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota percentuale 
riferita all'ammontare complessivo dell’intervento. Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di 
progetto esecutivo dal computo metrico-estimativo. Al fine del pagamento in corso d’opera i suddetti importi 
e aliquote possono essere indicati anche disaggregati nelle loro componenti principali. I pagamenti in corso 
d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle quali viene 
contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 
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7. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, il capitolato speciale d'appalto precisa l'importo di 
ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive dell’opera o del lavoro ritenute omogenee, desumendolo 
dal computo metrico-estimativo. 
8. Ai fini della disciplina delle varianti e degli interventi disposti dal direttore dei lavori ai sensi dell’articolo 
25, comma 3, primo periodo della Legge, la verifica dell'incidenza delle eventuali variazioni è desunta dagli 
importi netti dei gruppi di lavorazione ritenuti omogenei definiti con le modalità di cui ai commi 6 e 7. 
9. Per i lavori il cui corrispettivo è in parte a corpo e in parte a misura, la parte liquidabile a misura riguarda 
le lavorazioni per le quali in sede di progettazione risulta eccessivamente oneroso individuare in maniera 
certa e definita le rispettive quantità. Tali lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della 
progettazione esecutiva con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo 
sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo assunto a base d'asta. 
10. Il capitolato speciale d'appalto prescrive l'obbligo per l'impresa di presentare, prima dell'inizio dei lavori, 
un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all’art. 42 comma 1, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento. E' in facoltà prescrivere, in sede di capitolato speciale d'appalto, eventuali scadenze 
differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate esigenze. 
 
(38) 
T.U. 18/08/00 n. 267. 
Art. 107 (Funzioni e responsabilta' della dirigenza) 
1. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme dettati dagli statuti e dai 
regolamenti.  
Questi si uniformano al principio per cui i poteri di indirizzo e di controllo politico-amministrativo spettano 
agli organi di governo, mentre la gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e' attribuita ai dirigenti 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.  
2. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi che 
impegnano l'amministrazione verso l'esterno, non ricompresi espressamente dalla legge o dallo statuto tra le 
funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo degli organi di governo dell'ente o non rientranti tra 
le funzioni del segretario o del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli 97 e 108.  
3. Sono attribuiti ai dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di 
indirizzo adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le modalita' stabilite dallo statuto o 
dai regolamenti dell'ente:  

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;  
b) la responsabilita' delle procedure d'appalto e di concorso;  
c) la stipulazione dei contratti;  
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa;  
e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;  
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 
accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri predeterminati dalla 
legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le concessioni 
edilizie;  
g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, abbattimento e riduzione in pristino di competenza 
comunale, nonche' i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione delle sanzioni amministrative 
previsti dalla vigente legislazione statale e regionale in materia di prevenzione e repressione 
dell'abusivismo edilizio e paesaggistico-ambientale;  
h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed 
ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;  
i) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal sindaco.  

4. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del principio di cui all'articolo 1, comma 4, possono essere 
derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.  
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente testo unico, le disposizioni che conferiscono agli 
organi di cui al capo I titolo III l'adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi, si 
intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti, salvo quanto previsto dall'articolo 50, 
comma 3, e dall'articolo 54.  
6. I dirigenti sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell'ente, della 
correttezza amministrativa, della efficienza e dei risultati della gestione.  
7. Alla valutazione dei dirigenti degli enti locali si applicano i principi contenuti nell'articolo 5, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, secondo le modalita' previste dall'articolo 147 del presente testo 
unico.  
 
(39) 
Legge 109/94. 
Art. 30(Garanzie e coperture assicurative) 
1. L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici è corredata da una cauzione 
pari al 2 per cento dell'importo dei lavori, da prestare anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa e 
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dall’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia di cui al comma 2, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la 
cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione.  
2. L'esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo degli 
stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al venti per cento la garanzia fideiussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il venti per cento. La mancata costituzione 
della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione da parte del soggetto 
appaltante o concedente, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio.  
2-bis. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui ai commi 1 e 2 dovrà prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa relativa 
alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta.  
3. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenni le 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori da tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, 
azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 
a terzi nell'esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
4. Per i lavori il cui importo superi gli ammontari stabiliti con decreto del Ministro dei lavori pubblici, 
l'esecutore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della 
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da 
gravi difetti costruttivi. 
5. Il progettista o i progettisti incaricati della progettazione esecutiva devono essere muniti, a far data 
dall'approvazione del progetto, di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di propria competenza, per tutta la durata dei lavori e sino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio. La polizza del progettista o dei progettisti deve coprire, oltre alle nuove 
spese di progettazione, anche i maggiori costi che l’amministrazione deve sopportare per le varianti di cui 
all'articolo 25, comma 1, lettera d), resesi necessarie in corso di esecuzione. La garanzia è prestata per un 
massimale non inferiore al 10 per cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 1 milione di ECU, 
per lavori di importo inferiore a 5 milioni di ECU, I.V.A. esclusa, e per un massimale non inferiore al 20 per 
cento dell'importo dei lavori progettati, con il limite di 2 milioni e 500 mila ECU, per lavori di importo 
superiore a 5 milioni di ECU, I.V.A. esclusa. La mancata presentazione da parte dei progettisti della polizza 
di garanzia esonera le amministrazioni pubbliche dal pagamento della parcella professionale. 
6. Prima di iniziare le procedure per l'affidamento dei lavori, le stazioni appaltanti devono verificare, nei 
termini e con le modalità stabiliti dal regolamento, la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di 
cui all'articolo 16, commi 1 e 2, e la loro conformità alla normativa vigente. Tale verifica può essere 
effettuata da organismi di controllo accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 o 
dagli uffici tecnici delle predette stazioni appaltanti.  
7. Sono soppresse le altre forme di garanzia e le cauzioni previste dalla normativa vigente. 
7-bis. Con apposito regolamento, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, che si esprimono entro sessanta 
giorni dalla trasmissione del relativo schema, è istituito, per i lavori di importo superiore a 100 milioni di 
ECU, un sistema di garanzia globale di esecuzione di cui possono avvalersi i soggetti di cui all'articolo 2, 
comma 2, lettere a) e b).  
 
(40) 
DPR 554/99. 
Art. 100 (Cauzione provvisoria) 
1. La cauzione provvisoria prevista dall’articolo 30, comma 1, della Legge può essere costituita a scelta 
dell’offerente in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 
presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a 
favore delle stazione appaltanti. La cauzione può essere costituita, sempre a scelta dell’offerente anche 
mediante fideiussione bancaria ovvero mediante polizza assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento a 
semplice richiesta. 
2. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o 
della concessione. 
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Art. 101 (Cauzione definitiva) 
1.La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato. 
2. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia 
del rimborso delle somme pagate in più all'appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 
3. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per 
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore. Le 
stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 
4. La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’appaltatore. 
 
Art. 102 (Fideiussione a garanzia dell'anticipazione e fideiussione a garanzia dei saldi) 
1. L'erogazione dell'anticipazione, ove consentita dalla legge, è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 
2. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 
3. La fideiussione a garanzia del pagamento della rata di saldo è costituita alle condizioni previste dal comma 
1. Il tasso di interesse è applicato per il periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo 
definitivo. 
 
Art. 103 (Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso 
terzi) 
1. L'esecutore dei lavori è obbligato ai sensi dell'articolo 30, comma 3, della Legge, a stipulare una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 
totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La 
somma assicurata è stabilita nel bando di gara. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. 
2. Il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi è pari al 5 per cento della somma 
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 Euro, ed un massimo di 5.000.000 di Euro. 
3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i 
rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o 
rifacimento. 
4. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al presente articolo almeno dieci 
giorni prima della consegna dei lavori. 
5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore non 
comporta l’inefficacia della garanzia. 
 
Art. 104 (Polizza di assicurazione indennitaria decennale) 
1. Per i lavori di cui all'articolo 30, comma 4, della Legge, l'appaltatore ed il concessionario sono obbligati a 
stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 
dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del 
pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento 
della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di 
indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 20 per cento del valore dell'opera realizzata 
con il limite massimo di 14.000.000 di Euro. 
2. L'appaltatore e il concessionario sono altresì obbligati a stipulare, per i lavori di cui al comma 1, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di 
dieci anni, con massimale non inferiore a 4.000.000 di Euro. 
3. La liquidazione della rata di saldo è subordinata all'accensione delle polizze di cui ai commi 1 e 2. 
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Art. 105 (Polizza assicurativa del progettista) 
1. Le stazioni appaltanti richiedono ai progettisti, come forma di copertura assicurativa, la polizza di cui 
all'articolo 30, comma 5, della Legge. Tale polizza copre la responsabilità professionale del progettista 
esterno per i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo o definitivo, che 
abbiano determinato a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
2. Si intende per maggior costo la differenza fra i costi e gli oneri che la stazione appaltante deve sopportare 
per l’esecuzione dell’intervento a causa dell'errore o omissione progettuale ed i costi e gli oneri che essi 
avrebbe dovuto affrontare per l'esecuzione di un progetto esente da errori ed omissioni.. 
3. Per nuove spese di progettazione si intendono gli oneri di nuova progettazione, nella misura massima del 
costo iniziale di progettazione sostenuti dalle stazioni appaltanti qualora, per motivate ragioni, affidino con le 
procedure di cui alla Legge ed al presente regolamento, la nuova progettazione ad altri progettisti anziché al 
progettista originariamente incaricato. L'obbligo di nuovamente progettare i lavori a carico del progettista 
senza costi e oneri per la stazione appaltante deve essere inderogabilmente previsto nel contratto. 
4. Il progettista, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, deve produrre una dichiarazione di una 
compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale" nel territorio 
dell'Unione Europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con 
specifico riferimento ai lavori progettati. La polizza decorre dalla data di inizio dei lavori e ha termine alla 
data di emissione del certificato del collaudo provvisorio. La mancata presentazione della dichiarazione 
determina la decadenza dall’incarico, e autorizza la sostituzione del soggetto affidatario. 
5. Nel caso in cui il pagamento dei corrispettivi professionali sia dal contratto frazionato in via di 
anticipazione non correlata allo svolgimento per fasi del progetto, ciascuna anticipazione in acconto è 
subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'acconto 
medesimo. Il saldo è corrisposto soltanto a seguito della presentazione della polizza. Lo svincolo delle 
garanzie fideiussorie è contestuale alla presentazione della polizza, che deve in ogni caso avvenire al 
momento della consegna degli elaborati progettuali. 
6. L’assicuratore, entro novanta giorni dalla ricezione della richiesta di risarcimento, comunica alla stazione 
appaltante la somma offerta, ovvero indica i motivi per i quali non può formulare alcuna offerta. Il 
responsabile del procedimento entro sessanta giorni dal ricevimento dell'offerta deve assumere la propria 
determinazione. Trascorso inutilmente tale termine, l'offerta si intende rifiutata. Qualora il responsabile del 
procedimento dichiari di accettare la somma offertagli, l'assicuratore deve provvedere al pagamento entro 
trenta giorni dalla ricezione della comunicazione. 
7. Qualora l'assicuratore non proceda alla comunicazione di cui al comma 6, ovvero la sua offerta sia ritenuta 
incongrua dalla stazione appaltante, la stima dell'ammontare del danno è demandata ad un perito designato 
dall'Autorità nell’ambito dell’elenco di cui all’articolo 151, comma 6. Qualora il pagamento della somma 
stimata non sia effettuato entro sessanta giorni dalla comunicazione della stima, l’Amministrazione dà 
comunicazione all’ISVAP. 
 
Art. 106 (Polizza assicurativa del dipendente incaricato della progettazione) 
1. Qualora la progettazione sia affidata a proprio dipendente, la stazione appaltante assume l’onere del 
rimborso al dipendente dei due terzi del premio corrisposto da questi per contrarre garanzia assicurativa per 
la copertura dei rischi professionali. L'importo da garantire non può essere superiore al dieci per cento del 
costo di costruzione dell'opera progettata e la garanzia copre il solo rischio per il maggior costo per le 
varianti di cui all'articolo 25, comma 1, lettera d), della Legge. 
 
Art 107 (Requisiti dei fideiussori) 
1. Le garanzie bancarie sono prestate da istituti di credito o da banche autorizzati all’esercizio dell’attività 
bancaria ai sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385. 
2. (Comma non ammesso al “Visto” della Corte dei conti). 
3. Le garanzie assicurative sono prestate da imprese di assicurazione autorizzate alla copertura dei rischi ai 
quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
4. Le fideiussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dell’industria 
di concerto con il Ministro dei lavori pubblici. 
 
Art. 108 (Garanzie di concorrenti riuniti) 
1. In caso di riunione di concorrenti ai sensi dell'articolo 13 della Legge, le garanzie fideiussorie e le garanzie 
assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dall'impresa mandataria o capogruppo in nome e per 
conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all'articolo 13, comma 2, della Legge, e 
con responsabilità "pro quota" nel caso di cui all'articolo 13, comma 3, della Legge. 
 
(41) 
Legge 109/94. 
Art. 31-bis (Norme acceleratorie in materia di contenzioso) 
1. Per i lavori pubblici affidati dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere a) e b), in materia di appalti 
e di concessioni, qualora, a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare in misura sostanziale e in ogni caso non inferiore al 10 per cento dell'importo 
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contrattuale, il responsabile del procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata del direttore 
dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo e, sentito l'affidatario, formula all'amministrazione, entro 
novanta giorni dalla apposizione dell'ultima delle riserve di cui sopra, proposta motivata di accordo bonario. 
L'amministrazione, entro sessanta giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con provvedimento 
motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall'affidatario. 
2. I ricorsi relativi ad esclusione da procedure di affidamenti di lavori pubblici, per la quale sia stata 
pronunciata ordinanza di sospensione ai sensi dell'articolo 21, ultimo comma, della legge 6 dicembre 1971, n. 
1034, devono essere discussi nel merito entro novanta giorni dalla data dell'ordinanza di sospensione. 
3. Nei giudizi amministrativi aventi ad oggetto controversie in materia di lavori pubblici in relazione ai quali 
sia stata presentata domanda di provvedimento d'urgenza, i controinteressati e l'amministrazione resistente 
possono chiedere che la questione venga decisa nel merito. A tal fine il presidente fissa l'udienza per la 
discussione della causa che deve avere luogo entro novanta giorni dal deposito dell'istanza. Qualora l'istanza 
sia proposta all'udienza già fissata per la discussione del provvedimento d'urgenza, il presidente del collegio 
fissa per la decisione nel merito una nuova udienza che deve aver luogo entro sessanta giorni e autorizza le 
parti al deposito di memorie e documenti fino a quindici giorni prima dell'udienza stessa. 
4. Ai fini della tutela giurisdizionale le concessioni in materia di lavori pubblici sono equiparate agli appalti. 
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle controversie relative ai lavori appaltati o 
concessi anteriormente alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
Art. 32 (Definizione delle controversie) 
1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario previsto dal comma 1 dell'articolo 31-bis, possono essere deferite ad 
arbitri. 
2. Qualora sussista la competenza arbitrale, il giudizio è demandato ad un collegio arbitrale costituito presso 
la camera arbitrale per i lavori pubblici, istituita presso l'Autorità di cui all'articolo 4 della presente legge. 
Con decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia, da emanare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del regolamento, sono fissate le norme di procedura del giudizio 
arbitrale nel rispetto dei principi del codice di procedura civile, e sono fissate le tariffe per la determinazione 
del corrispettivo dovuto dalle parti per la decisione della controversia. 
3. Il regolamento definisce altresì, ai sensi e con gli effetti di cui all'articolo 3 della presente legge, la 
composizione e le modalità di funzionamento della camera arbitrale per i lavori pubblici; disciplina i criteri 
cui la camera arbitrale dovrà attenersi nel fissare i requisiti soggettivi e di professionalità per assumere 
l'incarico di arbitro, nonché la durata dell'incarico stesso, secondo princìpi di trasparenza, imparzialità e 
correttezza. 
4. Dalla data di entrata in vigore del regolamento cessano di avere efficacia gli articoli 42, 43, 44, 45, 46, 47, 
48, 49, 50 e 51 del capitolato generale d'appalto approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 16 
luglio 1962, n. 1063  Dalla medesima data il richiamo ai collegi arbitrali da costituire ai sensi della normativa 
abrogata, contenuto nelle clausole dei contratti di appalto già stipulati, deve intendersi riferito ai collegi da 
nominare con la procedura camerale secondo le modalità previste dai commi precedenti ed i relativi giudizi si 
svolgono secondo la disciplina da essi fissata. 
 
(42) 
D.P.R. 554/99. 
Art. 149 (Accordo bonario) 
1. Qualora nel corso dei lavori l’appaltatore abbia iscritto negli atti contabili riserve il cui importo 
complessivo superi i limiti indicati dall’articolo 31-bis della Legge, il Direttore dei Lavori ne dà immediata 
comunicazione al responsabile del procedimento, trasmettendo nel più breve tempo possibile la propria 
relazione riservata in merito. 
2. Il responsabile del procedimento, valutata l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai 
fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, nel termine dei novanta giorni dalla apposizione 
dell’ultima delle riserve acquisisce la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo 
di collaudo, sente l'appaltatore sulle condizioni ed i termini di un’eventuale accordo, e formula alla stazione 
appaltante una proposta di soluzione bonaria. 
3. Nei successivi sessanta giorni la stazione appaltante, nelle forme previste dal proprio ordinamento, assume 
le dovute determinazioni in merito alla proposta e ne dà sollecita comunicazione al responsabile del 
procedimento e all’appaltatore. Nello stesso termine la stazione appaltante acquisisce gli eventuali ulteriori 
pareri ritenuti necessari. 
4. Qualora l’appaltatore aderisca alla soluzione bonaria prospettata dalla stazione appaltante nella 
comunicazione, il responsabile del procedimento convoca le parti per la sottoscrizione del verbale di accordo 
bonario. La sottoscrizione determina la definizione di ogni contestazione sino a quel momento insorta. 
5. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere 
dal sessantesimo giorno successivo alla sottoscrizione dell'accordo. 
6. Le dichiarazioni e gli atti del procedimento non sono vincolanti per le parti in caso di mancata 
sottoscrizione dell’accordo. 
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7. La procedura di accordo bonario ha luogo tutte le volte che le riserve iscritte dall’appaltatore, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già precedentemente esaminate, raggiungono nuovamente l’importo fissato dalla 
Legge.  
 
Art. 150 (Definizione delle controversie) 
1. Nel caso in cui gli atti contrattuali o apposito compromesso prevedono che le eventuali controversie 
insorte tra la stazione appaltante e l’appaltatore siano decise da arbitri, il giudizio è demandato ad un collegio 
istituito presso la Camera Arbitrale per i lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 32 della Legge. L’arbitrato ha 
natura rituale. 
2. Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nomina l’arbitro di 
propria competenza tra professionisti di particolare esperienza nella materia dei lavori pubblici; se la parte 
nei cui confronti è diretta la domanda di arbitrato omette di provvedervi, alla nomina procede il Presidente 
del Tribunale ai sensi dell’articolo 810, comma 2, del codice di procedura civile. 
3. Ad iniziativa della parte più diligente, gli atti di nomina dei due arbitri sono trasmessi alla Camera 
Arbitrale per i lavori pubblici affinché essa provveda alla nomina del terzo arbitro, con funzioni di presidente 
del collegio, scelto nell’ambito dell’albo camerale sulla base di criteri oggettivi e predeterminati. 
4. Le parti possono determinare la sede del collegio arbitrale in uno dei luoghi in cui sono situate le sezioni 
regionali dell’Osservatorio dei lavori pubblici. Se non vi è alcuna indicazione della sede del collegio 
arbitrale, ovvero se non vi è accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera 
Arbitrale per i lavori pubblici. 
5. Contestualmente alla nomina del terzo arbitro, la Camera Arbitrale comunica alle parti la misura e le 
modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Esauriti gli adempimenti necessari 
alla costituzione del collegio, il giudizio si svolge secondo le norme fissate dal decreto interministeriale di cui 
all’articolo 32, secondo comma, della Legge. 
6. Il corrispettivo a saldo per la decisione della controversia è versato alla Camera Arbitrale dalle parti, nella 
misura liquidata secondo i parametri della tariffa di cui al suddetto decreto interministeriale e nel termine di 
trenta giorni dalla comunicazione del lodo. 
 
Art. 151 (Camera Arbitrale per i lavori pubblici) 
1. La Camera Arbitrale per i lavori pubblici cura la formazione e la tenuta dell’albo degli arbitri, redige il 
codice deontologico degli arbitri camerali, e provvede agli adempimenti necessari alla costituzione ed al 
funzionamento del collegio arbitrale disciplinato dall’articolo 150. 
(seguiva un periodo non ammesso al “Visto della Corte dei conti). 
2. Sono organi della Camera Arbitrale il Presidente ed il Consiglio Arbitrale. 
3. Il Consiglio Arbitrale, composto da cinque membri, è nominato dall’Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici fra soggetti dotati di particolare competenza nella materia, al fine di garantire l’indipendenza e 
l’autonomia dell’istituto; al suo interno l’Autorità sceglie il Presidente. L’incarico ha durata quinquennale ed 
è retribuito nella misura determinata dal provvedimento di nomina nei limiti delle risorse attribuite 
all’Autorità stessa. Il Presidente e i Consiglieri sono soggetti alle incompatibilità e ai divieti previsti dal 
successivo comma 8. 
4. Per l’espletamento delle sue funzioni la Camera Arbitrale si avvale di una struttura di segreteria con 
personale fornito dall’Autorità. 
5. Possono essere ammessi all’albo degli arbitri della Camera Arbitrale soggetti appartenenti alle seguenti 
categorie: 

a) magistrati amministrativi, magistrati contabili ed avvocati dello Stato in servizio, nel numero 
fissato dal Consiglio della Camera Arbitrale, designati dagli organi competenti secondo i rispettivi 
ordinamenti, nonché avvocati dello Stato e magistrati a riposo; 
b) avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati al patrocinio avanti alle magistrature superiori 
e in possesso dei requisiti per la nomina a consigliere di cassazione; 
c) tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria o architettura, abilitati all’esercizio della 
professione da almeno dieci anni ed iscritti ai relativi albi; 
d) professori universitari di ruolo nelle materie giuridiche e tecniche con particolare competenza 
nella materia dei lavori pubblici. 

6. La Camera Arbitrale cura altresì la tenuta dell’elenco dei periti al fine della nomina dei consulenti tecnici 
nei giudizi arbitrali; sono ammessi all’elenco i soggetti in possesso dei requisiti professionali previsti dal 
comma 5, lettera c), nonché dottori commercialisti in possesso dei medesimi requisiti professionali. 
7. I soggetti di cui al comma 5, lettere b), c), e d), nonché al comma 6 del presente articolo, in possesso dei 
requisiti di onorabilità fissati in via generale dal Consiglio Arbitrale, sono rispettivamente inseriti nell’albo 
degli arbitri e nell’elenco dei periti su domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione. 
8. L’appartenenza all’albo degli arbitri e all’elenco dei consulenti ha durata triennale, e può essere 
nuovamente conseguita decorsi due anni dalla scadenza del biennio; durante il periodo di appartenenza 
all’albo gli arbitri non possono svolgere l’incarico di arbitro di parte in altri giudizi arbitrali, e per lo stesso 
periodo non possono espletare incarichi professionali in favore delle parti dei giudizi arbitrali da essi decisi. 
9. In aggiunta ai casi di incompatibilità previsti dal codice di procedura civile, non possono essere nominati 
arbitri coloro abbiano compilato il progetto o dato parere su di esso, ovvero diretto, sorvegliato o collaudato i 
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lavori cui si riferiscono le controversie, né coloro che in qualsiasi modo abbiano espresso un giudizio o 
parere sulle controversie stesse. 
10.Il compenso per lo svolgimento dell’incarico arbitrale da parte di tutti i componenti del collegio è 
determinato dal Consiglio Arbitrale secondo parametri fissati in via generale tenendo conto del valore delle 
controversie e della complessità delle questioni (seguivano alcune parole non ammesse al “Visto della 
Corte dei conti). 
11.Gli importi dei corrispettivi dovuti alla Camera Arbitrale per la decisione delle controversie sono versati 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati ai sensi dell’articolo 4, comma 10-quinquies della 
Legge con decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica all’unità 
previsionale di base della Presidenza del Consiglio dei Ministri relativa al funzionamento dell’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici al fine del pagamento delle spese (seguivano alcune parole non ammesse al 
“Visto della Corte dei conti) e del compenso agli arbitri. 
12.La Camera Arbitrale cura annualmente la rilevazione dei dati emergenti dal contenzioso 
in materia di lavori pubblici e li trasmette all’Autorità e all’Osservatorio. 
 
(43) 
Legge 7 agosto 1990, n. 241. Capo V - Accesso ai documenti amministrativi 
Art. 22. 
1. Al fine di assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa e di favorirne lo svolgimento imparziale è 
riconosciuto a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti il diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, secondo le modalità stabilite dalla presente legge. 
2. È considerato documento amministrativo ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni, formati dalle pubbliche 
amministrazioni o, comunque, utilizzati ai fini dell'attività amministrativa. 
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge le amministrazioni interessate adottano le 
misure organizzative idonee a garantire l'applicazione della disposizione di cui al comma 1, dandone 
comunicazione alla Commissione di cui all'articolo 27. 


